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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA

POSIZIONE DI FUNZIONE PROGRAMMAZIONE INTEGRATA ATTIVITÀ PRODUTTIVE, FORMAZIONE E LAVORO,
ACCESSO AL CREDITO E FINANZA

N. 45/ACF DEL 19/02/2014

Oggeto: Art. 5 L.R. 5/2003 - L.R. 5/03  - D.G.R. n. 1507 del 04.11.2013 - Bando di accesso ai contribut per cooperatve
di nuova costtuzione. Euro 820.000,00 - Capitolo 31504208 - Bilancio 2014.

IL DIRIGENTE DELLA
 POSIZIONE DI FUNZIONE PROGRAMMAZIONE INTEGRATA ATTIVITÀ PRODUTTIVE, FORMAZIONE E LAVORO,

ACCESSO AL CREDITO E FINANZA

- . - . -
(omissis)

- D E C R E T A -

 di dare atuazione alla D.G.R. n. 1507 del 04.11.2013 con cui è stato approvato il Quadro atuatvo 2013/2014 della
L.R. 16 aprile 2003, n.5 -“Provvediment per favorire lo sviluppo della cooperazione” atraverso l’emanazione del bando
di accesso ai contribut per gli intervent di cui all’art. 5, riportato nell’allegato A al presente ato, quale sua parte
integrante e sostanziale;

 che l’onere, pari ad € 820.000,00 sarà posto a carico del capitolo 31504208 del bilancio 2014;
 di stabilire  che le domande dovranno essere presentate secondo quanto previsto nell’apposito paragrafo di cui

all’Allegato A “ Modalità di presentazione delle domande”,  corredate di tuta la documentazione prevista nel paragrafo
stesso, entro il 18 aprile 2013 (data tmbro postale), unicamente mediante raccomandata A.R. o corriere espresso;

 di pubblicare il presente ato, comprensivo degli allegat,  sul BUR Marche ai sensi  dell’art. 4 della L.R. n. 17/2003.

IL DIRIGENTE DELLA P.F. 
   (Dot. Rolando Amici)
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- ALLEGATI -

Allegato A:  Bando per la concessione di contribut per le cooperatve di nuova costtuzione (Art. 5 – 
L.R. 5/2003)
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ALLEGATO A

BANDO DI ACCESSO AI CONTRIBUTI PER COOPERATIVE  DI  NUOVA COSTITUZIONE

ART  5 -  L.R. 5/2003 
“Provvedimenti per favorire lo sviluppo della cooperazione”

1. OBIETTIVI

La Regione, in atuazione dell'artcolo 45 della Costtuzione promuove lo sviluppo e il raforzamento della cooperazione;
sostene l'innovazione delle imprese cooperatve e ne valorizza le potenzialità per la salvaguardia, il sostegno e lo sviluppo
dell'occupazione.

La Regione Marche, ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 5/2003, concede alle imprese cooperatve e loro consorzi, di nuova 
costtuzione, contribut a fondo perduto fnalizzat allo sviluppo di nuove atvità e nuova occupazione.

2. RIFERIMENTI NORMATIVI
 Legge regionale 16 aprile 2003, n. 5, “Provvedimenti per favorire lo sviluppo della cooperazione”;
 D.G.R. n. 1507 del 04.11.2013 di approvazione del “Quadro attuativo 2013/2014 della L.R. 16 aprile 2003, n.5 

-“Provvedimenti per favorire lo   sviluppo della cooperazione”
 Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione relativo all’applicazione degli articolo 87 e 88 del trattato agli 

aiuti di importanza minore (“de minimis”).
 Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 giugno 2004 che istituisce l’Albo delle società cooperative;

3. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 
La regione concede:

a un contributo a fondo perduto per gli investment efetuat, proporzionale al numero dei soci lavoratori e dei
dipendent impiegat;

b un contributo a fondo perduto per le spese di gestone sostenute nel primo anno di atvità, con esclusione di
quelle riferite al costo del lavoro;

c un contributo a fondo perduto per l’assistenza tecnica atraverso un tutor in fase di avvio dell'atvità, per un
periodo comunque non superiore ad un anno.

Nel caso di forme di aggregazione tra cooperatve possono essere ammessi a fnanziamento anche proget che non abbiano
previsto inseriment lavoratvi. In tale eventualità non viene concesso il contributo per gli investment.

A) INVESTIMENTI

Gli investment ammissibili, dalla data di costtuzione fno alla data della presentazione della domanda possono
essere relatvi a:
 Installazione di impiant fnalizzat all’espletamento dell’atvità tpica della cooperatva, sia in immobili di

proprietà, sia in immobili in locazione. 
 Acquisto di atrezzature e macchinari fnalizzat all’espletamento dell’atvità della cooperatva.
 Acquisto di nuovi autoveicoli, sono fnanziabili esclusivamente quelli strumentali al tpo di atvità espletata.
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 Acquisto atrezzature e macchine per ufcio (arredi da ufcio, centralini telefonici, fax, computers e impiant
necessari per il funzionamento di quest’ultmi).

 Marchi, brevet e licenze d’uso.
 Hardware, sofware e allacciamento a ret telematche.

Nel caso si trat di acquisto di impiant, atrezzature, macchinari e autoveicoli non nuovi di fabbrica, dovrà essere
prodota perizia giurata resa da un professionista competente nella materia, iscrito ad albo professionale.
Per essere considerat cost ammissibili gli atvi immateriali devono soddisfare le seguent condizioni: 
 essere considerat ammortzzabili;
 essere acquistat da terzi a condizioni di mercato, senza che l'acquirente sia in posizione tale da esercitare il 

controllo sul venditore o viceversa.

Sono esclusi gli acquist da soci.

Le spese relatve agli acquist di beni infragruppo (cioè tra cooperatve che rientrano nella defnizione di  associate o 
collegate secondo quanto previsto dal DM del 18 aprile 2005)  depurate della percentuale di controllo o collegamento1.

Nel caso si trat di acquisto di impiant, atrezzature, macchinari  non nuovi di fabbrica, dovrà essere prodota perizia
giurata resa da un professionista competente nella materia ed iscrito ad albo professionale.

Il contributo sarà concesso sulla base del numero dei soci e/o dipendent indicato nel progeto ed erogato dopo la 
presentazione della documentazione relatva all’investmento efetuato, commisurato al numero efetvo dei soci 
lavoratori e/o dei dipendent in forza a tale data. 

Almeno il 50% degli addet previst dovranno essere stat assunt al momento della presentazione della domanda.

B) SPESE DI GESTIONE

Le spese di gestone ammissibili sono:
Spese per la predisposizione del progeto: l’importo massimo ammissibile è pari a €. 1.500,00;
Canoni di locazione per macchinari e atrezzature e canoni locazione di immobili, quest ultmi comunque previst da

contrat registrat presso l’Ufcio del Registro.
Spese per la manutenzione e l’assistenza tecnica di macchinari e atrezzature ammesse a fnanziamento.
Spese per le assicurazioni collegate all’atvità proposta.
Spese per la cancelleria, postali e telefoniche.
Spese per le consulenze e per la tenuta dei libri contabili.
Spese per consumi di energia eletrica, di acqua e di combustbile per riscaldamento.
Eventuali altre spese di cui sia documentata la necessità ai fni della realizzazione dell’atvità proposta, richieste in

sede di progeto ed approvate dalla Regione Marche - P.F. Cooperazione nei setori produtvi comitato di
valutazione.

Le spese sopra elencate devono essere riferite al primo anno di gestone dell’atvità  della cooperatva.  Da parte
delle cooperatve costtuite da meno di 12 mesi possono essere richieste spese di gestone non ancora sostenute e
relatve al primo anno di atvità. Le stesse saranno concesse proporzionalmente a quanto già sostenuto nei mesi
precedent.

Il contributo sarà concesso sulla base delle spese previste nel progeto dietro presentazione della rendicontazione
per le spese di gestone sostenute.

1  L’impresa A presenta la domanda di contributo ai sensi della L.R. 5/2003 ed è collegata, con una partecipazione del 35% all’impresa B. L’impresa A acquista un 
bene/servizio dall’impresa B, per € 10.000,00 di imponibile. Tale spesa risulterà ammissibile  limitatamente al 65% della stessa, cioè per € 6.500,00
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TUTOR

La cooperatva può proporre un tutor, singolo professionista o società, di sua fducia o avvalersi della facoltà di non
richiedere il tutor ed il relatvo contributo. In ogni caso il tutor, singolo professionista o società, deve essere esperto
in materia di gestone di società cooperatve:
 tale esperienza deve essere dimostrata atraverso  la presentazione di un curriculum professionale dal quale si 

evinca la prevalenza di società cooperatve tra le imprese alle quali negli ultmi tre anni ha fornito la propria 
atvità di servizio.

 Il ruolo di tutor può essere svolto anche da una cooperatva non collegata operante nello stesso setore e atva
da almeno tre anni, che individua un responsabile tra il proprio personale con funzioni di responsabilità di 
direzione e/o di gestone per l'atvità oggeto di tutoraggio.

I contribut erogat  ai sensi del presente intervento non sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche previste
da normatve regionali, statali e comunitarie per i medesimi cost ammissibili.

4. INTENSITA’ DELL’AIUTO.
In relazione alle diverse tpologie di aiuto si prevedono le seguent condizioni:

d Il contributo a fondo perduto è concesso fno al 50% delle spese per gli investment e comunque non oltre il
teto di € 50.000,00 per ogni cooperatva, commisurato a € 10.000,00 per ogni socio lavoratore dipendente a
tempo pieno e/o dipendente non socio previsto nel progeto d’impresa. 

Nel caso di  soci o non soci dipendent part-tme il contributo è  rapportato alla percentuale di orario di lavoro risultante
dal contrato rispeto al tempo pieno. Nel caso di soci lavoratori che intratengono rapport di lavoro diversi da quello
dipendente, l’enttà del contributo è rapportato alla percentuale di costo unitario del lavoro rispeto al costo unitario
medio previsto o sostenuto per un rapporto di lavoro dipendente.

b) Il contributo per le spese di gestone, ammissibili, sostenute per il primo anno di atvità è pari  25% delle spese
efetvamente sostenute e comunque sino ad un massimo di    10.000,00 per ogni cooperatva.
c) Il contributo per l’assistenza tecnica prestata da un Tutor scelto della cooperatva, per un periodo massimo di dodici
mesi é previsto per un importo complessivo di € 6.000,00.  
Il contributo è concesso di norma a partre dall’approvazione del progeto; nel caso in cui l’atvità di tutoraggio sia
iniziata prima della presentazione della domanda, la cooperatva dovrà allegare al progeto d’impresa le relazioni
trimestrali sotoscrite dal tutor sul servizio prestato ed il compenso da quest percepito o maturato.    

L’intero importo di 6.000,00 euro viene riconosciuto solamente nel caso che il contributo concesso alla cooperatva per 
investment e gestone superi i 20.000,00 euro. Per import inferiori il contributo per il tutor sarà ridoto del 50%. 
Nell’arco del periodo di atvità il tutor informa, in almeno un incontro intermedio ed uno conclusivo, la strutura 
regionale competente in merito all’andamento dell’iniziatva.

5. DOTAZIONE FINANZIARIA.

Le risorse disponibili per l’atvazione degli intervent previst dal presente bando sono pari a €  820.000,00.

6. BENEFICIARI
Per il biennio 2013/2014 sono considerate di nuova costtuzione le cooperatve e i loro consorzi costtuit dal 1° gennaio
2012 alla data di scadenza per la presentazione della domanda di fnanziamento del presente  bando.
Per usufruire di eventuali partcolari priorità o condizioni agevolatve previste per la categoria, le cooperatve sociali,
debbono essere iscrite all’albo regionale di cui all'art. 3 della LR 18/12/2001, n. 34.
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7.  REQUISITI DI AMMISSIBILITA’

Benefciari del presente intervento sono le cooperatve, i loro consorzi tra imprese cooperatve operant nella Regione
Marche.

Per usufruire di eventuali partcolari priorità o condizioni agevolatve previste per la categoria, le cooperatve sociali
debbono essere iscrite all’albo regionale di cui all'art. 3 della LR 18/12/2001, n. 34.
Sono ammesse ai contribut le cooperatve,  i consorzi che operino in qualsiasi setore ad eccezione di quelli indicat 
all’art. 1 del REGOLAMENTO (CE) N. 1998/2006  DELLA COMMISSIONE del 15 dicembre 2006 relatvo all’applicazione 
degli artcoli 87 ed 88 del tratato agli aiut di importanza minore (“de minimis”)2.
Per essere ammissibili al contributo le cooperatve devono possedere i seguent requisit:
1. essere iscrite all'Ufcio registro delle Imprese della Camera di  Commercio, Industria, Artgianato e Agricoltura

nonché all’albo statale delle società cooperatve isttuito con   decreto del Ministero delle atvità produtve del
23 giugno 2004;

essere iscrite all'albo delle cooperatve sociali di cui all'art. 3 della LR 18/12/2001, n. 34 qualora le cooperatve
intendessero usufruire delle partcolari condizioni previste per le cooperatve sociali;

2. avere sede  operatva nel territorio regionale;
3. possedere una situazione di regolarità contributva per quanto riguarda la corretezza nei pagament e negli

adempiment previdenziali, assistenziali ed assicuratvi nei confront di INPS ed INAIL;
4. rispetare le norme dell'ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di

lavoro e delle malate professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contrat colletvi di lavoro e  delle
normatve relatve alla tutela dell'ambiente; 

2 -  Il regolamento è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L. 379/8 del 28.12.06. Il testo dell’art. 1 è il seguente.

Articolo 1
Campo di applicazione
1. Il presente regolamento si applica agli aiuti concessi alle imprese di qualsiasi settore, ad eccezione dei seguenti aiuti:
a) aiuti concessi a imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del
regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio (1);
b) aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del trattato;
c) aiuti concessi a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli elencati nell’allegato I
del trattato, nei casi seguenti:
i) quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari
o immessi sul mercato dalle imprese interessate,
ii) quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari;
d) aiuti ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai  quantitativi esportati, alla 
costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione;
e) aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d'importazione;
f) aiuti ad imprese attive nel settore carboniero ai sensi del regolamento (CE) n. 1407/2002;
g) aiuti destinati all'acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuano trasporto di
merci su strada per conto terzi;
h) aiuti concessi a imprese in difficoltà.
2. Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni:
a) per «prodotti agricoli» si intendono i prodotti elencati nell’allegato I del trattato CE, esclusi i prodotti della pesca;
b) per «trasformazione di un prodotto agricolo» si intende qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui il prodotto
ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, eccezion fatta per le attività agricole necessarie per preparare un prodotto animale o 
vegetale alla prima vendita;
c) per «commercializzazione di un prodotto agricolo» si intende la detenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di vendere,
consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto, ad eccezione della prima vendita da parte di un produttore 
primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, e qualsiasi attività che
prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita da parte di un produttore primario a dei consumatori finali è considerata 
commercializzazione se ha luogo in locali separati riservati a tale scopo.
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non avere in essere contenziosi con la Regione Marche relatvi ad altri contribut concessi dall’amministrazione
regionale;

applicare nei confront dei loro lavoratori dipendent e dei soci-lavoratori con rapporto di lavoro subordinato, tratament
economici e normatvi non inferiori a quelli risultant dai contrat colletvi nazionali e territoriali con riferimento a
quanto disposto dall’art.7 del D.L. 248/07; 

non essere “impresa in difcoltà” ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, paragrafo 7 del Reg. (CE) 800/20083

essere in regola con gli obblighi previst dal D.Lgs n. 220/2002 per quanto riguarda la vigilanza degli ent cooperatvi.

Le cooperatve soggete a revisione biennale e costtuite dal 1° gennaio 2012  sono ammesse a
contributo e, possono otenere la liquidazione del contributo eventualmente spetante, anche
in assenza di revisione. Tute le altre cooperatve prive di revisione (cioè le cooperatve
soggete a revisione annuale), dovranno produrre  il Verbale di Revisione 2014 o la

3  l'art. 1 par. 7 del reg. 800/08 stabilsce: “ per impressa in difcoltà si intende una PMI che soddisf  le seguent condizioni:
a) qualora, se si trata di una società a responsabilità limitata, abbia perduto più della metà del capitale sotoscrito e la perdita di 
più di un quarto di deto capitale sia intervenuta nel corso degli ultmi dodici mesi, oppure
b) qualora, se si trata di una società in cui almeno alcuni soci abbiamo la responsabilità illimitata per i debit della società, abbia 
perduto più della metà del capitale, come indicato nei cont della società, e la perdita di più di un quarto di deto capitale,  sia 
intervenuta nel corso degli ultmi dodici mesi, oppure
c) indipendentemente dal tpo di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal dirito nazionale per l'apertura nei loro 
confront di una procedura concorsuale per insolvenza.
Una PMI costtuitasi da meno di tre anni non è considera un'impresa in difcoltà per il periodo interessato, a meno che essa non 
soddisf le condizioni previste alla letera c) del primo comma.....".
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dichiarazione sosttutva di cui all’art. 6  4   del D.Lgs. 220/2002 e la relatva richiesta di cui all’art.
2, comma 5  5     del medesimo decreto salvo la loro ammissione “sub judice”.
 Resta fermo l'obbligo per tali sogget di comunicare all'Amministrazione Regionale, anche
successivamente, l'avvenuta revisione  e gli esit della stessa entro 90 giorni dal rilascio del
relatvo atestato;

essere ammissibili ai sensi del Regolamento (CE) N. 1998/2006  della commissione  Europea del 15 dicembre 2006 e
s.m.i.;

di non essere sotoposte a procedure di liquidazione, fallimento, concordato preventvo, amministrazione controllata o
altre procedure concorsuali in corso o  nel periodo subito antecedente la data di presentazione della domanda.

I requisit di ammissibilità sopracitat, salvo le deroghe sopra previste devono essere possedut alla data di
presentazione della domanda e devono essere mantenut e rispetat per almeno tre anni decorrent dalla data
dell'ato di concessione del contributo, pena l'esclusione della domanda o la revoca dell'agevolazione.

4 Art. 6. Dichiarazione sostitutiva
1. Nel caso in cui l'ente cooperativo ha necessita' di certificare il possesso dei requisiti mutualistici, al fine del godimento di 

un'agevolazione o dell'applicazione di un provvedimento di favore, e non dispone del certificato di revisione o dell'attestazione 
di revisione, relativi al periodo di vigilanza in corso, e' tenuto a produrre agli Uffici territoriali del Governo e, nelle more 
dell'adozione del decreto del Ministro dell'interno di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica del 
15 maggio 2001, n. 287, alle Direzioni provinciali del lavoro, e all'Associazione cui eventualmente aderisce, una dichiarazione, 
sottoscritta dal presidente dell'ente medesimo e, per asseverazione, dal presidente del collegio sindacale.

2. Se il collegio sindacale non e' previsto dalla legge o dall'atto costitutivo, o il presidente dello stesso non e' iscritto al 
registro dei revisori contabili, la sottoscrizione per asseverazione e' apposta da un revisore contabile esterno, scelto fra i 
soggetti iscritti nel registro dei revisori contabili.

3. Nella dichiarazione di cui al comma 1 sono indicati, oltre agli estremi identificativi dell'ente cooperativo e del legale 
rappresentante:
a) l'iscrizione all'albo nazionale delle società cooperative ovvero, nelle more dell'istituzione dello stesso, al registro prefettizio;
b) eventuali iscrizioni richieste dalla legge per il godimento della agevolazione o del provvedimento di favore di cui si chiede 
l'applicazione;
c) gli estremi del versamento del contributo dovuto ai fondi di mutualità nazionale, ai sensi degli articoli 8 e 11 della legge 31 
gennaio 1992, n. 59, o, in difetto, le motivazioni per il mancato versamento;
d) il numero dei soci, come risultante dal libro soci;
e) l'indicazione dell'agevolazione o del provvedimento di favore di cui si chiede l'applicazione e dell'ente competente al 
riguardo, unitamente alla dichiarazione del possesso dei requisiti per poterne godere.

4. Alla dichiarazione sostitutiva deve essere allegato l'ultimo bilancio approvato, con l'indicazione degli estremi dell'avvenuto
deposito presso il registro delle imprese, nonché copia del versamento del contributo biennale di revisione previsto dalle 
norme vigenti.

5. L'ente cooperativo che procede alla dichiarazione sostitutiva deve contestualmente formulare la richiesta prevista 
dall'articolo 2, comma 5.

6. Le eventuali dichiarazioni sostitutive prodotte devono essere indicate nel verbale di revisione o di ispezione straordinaria.
7. La copia della dichiarazione sostitutiva presentata, unitamente alla ricevuta dell'avvenuta notifica, può essere utilizzata, 

da parte dell'ente cooperativo, ai fini della richiesta di agevolazioni o di provvedimenti di favore alla pubblica amministrazione.

5 Art. 2 c. 5. Nel caso in cui l'ente cooperativo ha la necessita' di certificare il possesso dei requisiti mutualistici e non ha ancora ottenuto la revisione, puo' 
formulare esplicita richiesta agli Uffici territoriali del Governo di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e, nelle more dell'adozione del 
decreto del Ministro dell'interno di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica del 15 maggio 2001, n. 287, alle Direzioni provinciali del 
lavoro, ovvero, nel caso di enti cooperativi aderenti alle Associazioni, a quest'ultime.
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8. CRITERI PER LA PREDISPOSIZIONE DELLE GRADUATORIE
E PRIORITA’ GENERALI 

Alla valutazione tecnico-fnanziaria dei proget presentat per le agevolazioni di cui all’art. 5 della L.R. n.5/03, provvede un
Comitato tecnico nominato con decreto  del Dirigente della Posizione di Funzione Cooperazione nei setori produtvi. Il
Comitato tecnico è composto dal Dirigente della Posizione di Funzione Cooperazione nei setori produtvi o suo delegato,
e da altri 2 funzionari regionali nominat con DDPF Cooperazione nei Setori Produtvi.

Per gli intervent è predisposta, apposita graduatoria sulla base degli aspet  e delle  condizioni di priorità illustrate nel 
proseguo.

Priorità generali 
Per il biennio 2013/2014, ai fni della concessione delle agevolazioni, sono predisposte apposite graduatorie
assegnando dei punteggi in relazione ai seguent aspet e  condizioni di priorità:

increment occupazionali in cooperatve già esistent o presenza di occupat in
cooperatve di nuova costtuzione

0,8 pt per ogni unità a tempo pieno
fno a un max di 4,8 pt (punteggio
ridoto del 50% in caso di part –

tme)
cooperatve di nuova costtuzione, i cui soci lavoratori siano per oltre il 50 %   lavoratori
provenient da aziende in crisi, o espulsi dal mercato del lavoro per efeto di
licenziament, o procedure concorsuali, lavoratori in mobilità sogget uscit da proget di
LSU)

1,5 punt

assunzione di lavoratori provenient da aziende in crisi o sogget uscit da proget di LSU) 0,8 pt per ogni unità a tempo pieno
assunta max 4,8 pt (punteggio

ridoto del 50% in caso di part –
tme)

cooperatve ubicate nei territori regionali svantaggiat ricompresi nel  Distreto della
Meccanica e del Piceno così come individuat nelle linee operatve del Fondo di
Solidarietà di cui alla D.G.R., n. 305 del 26.02.09

2 punt

assunzioni delle seguent categorie di lavoratori svantaggiat (ex tossicodipendent, ex
detenut, persone portatrici di handicap fsici e mentali riconosciut, immigrat
extracomunitari in possesso di permesso di soggiorno)

0,8 pt per ogni unità a tempo pieno
assunta max 4,8 pt (punteggio

ridoto del 50% in caso di part –
tme)

cooperatve a mutualità prevalente 1,2

cooperatve costtuite in maggioranza da donne 1,1

cooperatve costtuite in maggioranza da giovani soto i 35 anni 1,1

progeto presentato da un consorzio tra cooperatve o da cooperatve facent parte di una
rete tra imprese cooperatve  oppure  da imprese cooperatve derivant da processi di
aggregazione avvenut nei due anni precedent

1

6cooperatve con atvità prevalente nei setori della cultura o del turismo 0,8
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cooperatve che presentano proget inerent la green economy e l’eco-sostenibilità 0,8
                  
Validità del Progeto:

Il Progeto di investmento ed il business plan  saranno  valutat nel loro  complesso, predisponendo una griglia di 
valutazione che assegnerà dei punteggi ad ognuno dei seguent aspet:  

  Finalità generali dell’iniziatva e qualità del Progeto.
  Mercato.
  Prodoto e processo produtvo. 
  Organizzazione e personale. 
  Strutura fnanziaria, con partcolare riferimento ai dat riportat nel business plan ed all’eventuale I° bilancio

chiuso
 Validità del progeto in relazione alle priorità generali e specifche previste dalla Regione  Marche.

per un totale massimo di punt 26 

 Valutazione del Progeto in relazione alle condizioni di priorità indicate dall’art. 5, comma 2 della L.R. n. 5/2003, per i
seguent aspet:                       
Numero di lavoratori coinvolt, compresi i soci lavoratori, con partcolare riferimento alla qualità professionale ed alla 

composizione di genere       
Numero di sogget svantaggiat coinvolt     
Validità sociale dell’atvità                                                                             
Compatbilità e valorizzazione della risorsa ambientale            

                                                                                        per un totale massimo di punt 5

In relazione alla letera a. del punto  sopra enunciato, verrà valutata l’occupazione prevista per:
numero totale di occupat, numero di donne occupate, giovani inoccupat e disoccupat fno a 35 anni di età;
qualità professionale degli occupat;

In relazione alla letera b. verrà valutata l’occupazione prevista per:
 ex tossicodipendent, ex detenut, persone portatrici di handicap fsici e mentali, immigrat extracomunitari in

possesso di permesso di soggiorno, sogget uscit da proget di LSU; lavoratori in mobilità;

In relazione alle letere c. e d.  il Comitato valuterà sulla base degli element che emergono dal progeto. 
Il possesso delle condizioni di priorità saranno evidenziat all’interno del progeto e valutat dal Comitato tecnico che
atribuirà per le stesse un punteggio sulla base di quanto sopra indicato.

Il Comitato tecnico esamina, sulla base dei criteri di cui al presente bando, i proget ammessi a valutazione e predispone la
graduatoria.

Ai lavori del Comitato assiste con compit di segretario un funzionario della strutura regionale competente in materia di 
Cooperazione.

La valutazione dei proget, allegat alle domande presentate per l’accesso ai contribut, sarà efetuata dal Comitato tecnico 
sulla base dei criteri di cui al presente bando. La valutazione avverrà sulla base della documentazione inviata dalla 
cooperatva al momento della presentazione della domanda, richiedendo, ove necessario, un supplemento di 
documentazione e predisponendo la graduatoria mediante l’atribuzione di un punteggio sulla base della scheda  di cui 
all’Allegato 4 del presente bando.

6  Per otenere il punteggio relatvo al presente criterio di priorità è necessario che le cooperatva abbiano uno dei seguent codici atvità  Ateco 2007: 55, 56, 58, 59, 63, 
79.1, 79.9, 85.5, 90, 91,94.9.
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 9. MODALITA’ DI ATTUAZIONE

La domanda in bollo (ad esclusione degli organismi esentat  ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. 4.12.97 n° 460), sotoscrita dal
legale rappresentante della cooperatva o consorzio ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n° 445 del 28.12.00, ovvero allegando
copia fotostatca di un documento di identtà in corso di validità, è redata secondo lo schema riportato in calce al presente
allegato (“Modello di domanda” – Allegato 1) e trasmessa alla Regione Marche Giunta Regionale – Servizio Industria,
Artgianato, Istruzione, Formazione e Lavoro – P.F. Cooperazione nei Setori Produtvi, via Tiziano, 44 - 60125 Ancona,
unicamente a mezzo raccomandata A.R. entro il 18 aprile 2014.
Della data di spedizione  farà fede il tmbro postale.

Alla domanda, dovranno essere allegat:
 Business plan (Allegato 2)
 Scheda progeto (Allegato 2.1)
 Dichiarazione “de minimis” (Allegato 3)
 Autovalutazione del punteggio (Allegato 4)
 Dichiarazione di Vigenza (Allegato 5)
 Dichiarazione, (come da Allegato 6) resa dal legale rappresentante della cooperatva, con detaglio della presenza 

occupazionale realizzata. (Per le cooperatve che hanno al loro interno soci con contrato di lavoro autonomo allegare 
copia dei contrat e una dichiarazione del legale rappresentante che atesta che nell’esercizio precedente non esisteva 
alcun contrato con il socio lavoratore)

 Dat per il calcolo delle dimensioni di impresa (compilazione Allegato 12)
 Dat per il calcolo del punteggio relatvo alla congruenza tra capitale sociale versato e costo del progeto (Allegato 13) 

 Copia del bilancio dell’ultmo esercizio (se esistente);
 Copia del CCNL applicato
 Elenchi detagliat delle spese di impianto ed atrezzature, previste o efetuate, per le quali si chiede l'intervento 

regionale, accompagnate da apposit quadri riepilogatvi e/o elenco delle spese preventvate. Tute le spese sono 
indicate al neto dell'I.V.A. e di qualsiasi altro onere accessorio;

 curriculum professionale del tutor debitamente sotoscrito (Allegato 13);

Inoltre copia dei seguent document:
 copia dell’ato costtutvo della cooperatva;
 copia del libro soci;
 copia del L.U.L.;
 copia del regolamento interno ai sensi della L.142/01;

9.1 Istrutoria delle domande e formulazione della graduatoria.
Ai sensi della legge 241/1990 e sue  modifche il procedimento amministratvo relatvo alla concessione dei benefci previst
dal presente bando si intende avviato dal giorno successivo alla data di scadenza stabilita per la presentazione delle
domande.
Il responsabile di procedimento efetua l’istrutoria di ricevibilità e trasmete al Comitato tecnico di cui al precedente punto
8 i proget ammessi a valutazione.
Il Comitato esamina gli stessi sulla base dei criteri del presente bando, ai fni di predisporre la graduatoria per l’intervento
mediante l’atribuzione di un punteggio.
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Ai lavori del Comitato assiste con compit di segretario un funzionario della strutura regionale competente in materia di
Cooperazione.

Successivamente il Dirigente della Posizione di Funzione Cooperazione nei setori produtvi:
approva la graduatoria dei proget ammissibili, con l’indicazione di quelli fnanziat e dell’importo concesso;
comunica l’esito dell’istrutoria ai benefciari ammissibili.
comunica ai benefciari non ammessi le motvazione dell’esclusione.

La Regione, anche su richiesta del Comitato tecnico, può richiedere, anche a mezzo e-mail,
un’integrazione della documentazione prodota da ciascun interessato. Tale documentazione deve
pervenire alla Posizione di Funzione Cooperazione nei setori produtvi completa ed esaustva, entro
10 giorni consecutvi dalla data di ricevimento della richiesta, trasmessa con letera raccomandata A.R.,
o consegnata diretamente, pena la decadenza della domanda. La richiesta di integrazioni interrompe i
termini per la conclusione dell’istrutoria ai sensi della normatva vigente. 

9.2  Variazioni
Il programma di investmento dovrà essere realizzato in conformità a quello approvato e ammesso alle
agevolazioni. E’ ammessa una compensazione tra le varie voci di spesa e tra le varie tpologie di
innovazione entro il limite del 20%.
Tutavia, fermo restando il limite massimo dell’importo di contributo concesso per la realizzazione del
progeto di innovazione, potranno essere accetate variazioni che non alterino il raggiungimento degli
obietvi del programma e che comportno una riduzione della spesa originariamente ammessa a
contributo non superiore al 20%.

Nel caso in cui le variazioni riguardino sostanziali modifche degli obietvi del programma rispeto a
quelli previst nel decreto di concessione e scostament superiori al limite del 20% di cui sopra e fermo
restando il  limite massimo del contributo concesso, sarà necessario presentare richiesta di variazione.
Tali richieste dovranno essere presentate, almeno 30 gg. prima della scadenza dei termini previst per la
realizzazione del progeto, alla Regione Marche – P.F. Cooperazione nei Setori Produtvi.
Tale  strutura competente comunica formalmente al soggeto benefciario – a mezzo e-mail o fax –
l’esito della valutazione  della variazione entro 30 gg. dal ricevimento della stessa. L’assenza di una
risposta entro i 30 gg. previst va interpretata con la regola del “silenzio assenso”.

Qualora il totale delle spese sostenute e ritenute congrue, pertnent ed ammissibili, comport una
riduzione della spesa originariamente ammessa al di soto del limite minimo previsto dal bando si
procederà alla revoca dell’agevolazione concessa.

Qualora la spesa fnale documentata risult superiore all’importo ammesso, ciò non comporterà
aumento del contributo da liquidare.
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9.3 Liquidazione dei benefci.
Come previsto dal punto 3, paragrafo “intensità dell’aiuto concesso” del quadro atuatvo 2013/2014 approvato con DGR n.
1507del 04.11.2013, la cooperatva  o il consorzio tra cooperatve benefciario potrà scegliere tra due modalità di erogazione
del contributo:

1)  pagamento dell’importo assegnato in seguito alla presentazione e all'approvazione del  rendiconto  relatvo alle 
spese sostenute, anche per più stat d’avanzamento
 Ai fni della liquidazione del contributo spetante le imprese posizionatesi utlmente in graduatoria dovranno 
ultmare il progeto entro il termine ultmo previsto per la realizzazione (18 mesi dalla data del decreto di 
approvazione della graduatoria da parte della Regione) e provvedere alla presentazione della documentazione 
prevista per la rendicontazione dello stesso, corredata di tut gli allegat, entro 30 giorni dal termine previsto per la 
realizzazione.
Deta richiesta, compilata secondo lo schema di cui all’Allegato 8,  dovrà essere sotoscrita dal legale 
rappresentante, ai sensi di quanto previsto dall'art. 38 del D.P.R. 445/2000.
Le richieste di liquidazione devono essere inviate  alla P.F. Cooperazione nei Setori Produtvi tramite 
raccomandata A.R. spedita al massimo entro il 30° giorno successivo al termine di realizzazione del programma di 
investment o tramite raccomandata A Mano entro la stessa scadenza, con la seguente indicazione "RICHIESTA DI 
LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO PREVISTO PER L’ ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO DI CUI ALL’ART. 5 DELLA 
L.R. 5/2003”

Qualora il termine di scadenza cadesse nel giorno festvo, si ritene prorogato al primo giorno feriale successivo. La 
data di presentazione è stabilita dal tmbro di spedizione apposto dal servizio postale accetante.
Le agevolazioni concesse verranno revocate nel caso in cui la richiesta di liquidazione non pervenga entro i termini 
sopra indicat, salvo il caso di proroghe debitamente autorizzate.

All'ato della richiesta di liquidazione del contributo compilata secondo il modello di cui all’Allegato 8 al presente 
bando  il rappresentante legale dell’impresa dovrà allegare: 
) Relazione fnale sotoscrita dal legale rappresentante dell’impresa benefciaria nella quale sia illustrato con 

chiarezza l’intervento nel suo complesso, le atvità svolte, gli obietvi raggiunt e vengano analizzat 
singolarmente gli intervent realizzat, unitamente all’indicazione dell’inizio e della fne dei lavori e alla 
dichiarazione che: 
 Gli obietvi previst sono stat raggiunt e che l’intervento è stato realizzato conformemente al progeto 

presentato, nel rispeto delle norme vigent e delle disposizioni del bando;
 Che i beni oggeto dell’investmento risultano in regolare esercizio;

b) Rendiconto delle spese sostenute per la realizzazione del progeto (Allegato  8.1)
c) Fature in originale, corredate dalla documentazione di quietanza (documentazione bancaria)  atestante 

l’avvenuto pagamento;
d) Dichiarazione del Benefciario (Allegato 9)
e) Dichiarazione relatva al conto dedicato ai sensi dell’art. 3 della L. 136 del 13/08/2010 (Allegato 10)
f) Dichiarazione di vigenza (Allegato 5)
g) Modello dat modalità di liquidazione del contributo (Allegato 11)
h) Curriculum tutor (Allegato 13) 
i) Copia documento di identtà del legale rappresentante
j) Documento unico di regolarità contributva (DURC) aggiornato a non più di 30 gg. (si ricorda inoltre che il 

suddeto DURC ha validità 30 gg. e dovrà essere in corso di validità al momento dell’erogazione;  
k) copia dell’atestazione di revisione   ove già otenuta (per le cooperatve soggete a revisione annuale costtuite 

nell’annualità 2012 ci sarà l’ammissione sub judice qualora non abbiano allegato la revisione 2014).
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2)  pagamento in forma antcipata, dietro presentazione di idonea polizza fdeiussoria  (come da modello di cui 
all’Allegato 7) fdejussione bancaria o polizza assicuratva, rilasciata da banche, assicurazioni o altri intermediari 
fnanziari di cui all’Art. 107 del TUB, irrevocabile, incondizionata, escutbile a prima richiesta, di pari importo.  La 
garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno della banca/società garante a rimborsare, in caso di escussione
da parte della Regione Marche, il capitale più gli interessi, pari al TUR vigente al momento dell’erogazione 
dell’antcipo, maggiorato di 5 punt percentuali decorrent dalla data di erogazione dell’antcipazione stessa fno a 
quella del rimborso.
Alla polizza dovrà essere allegata una nota indicante le coordinate bancarie complete ai fni della liquidazione 
dell’antcipo del contributo (Allegato 11).

L’impresa benefciaria si impegna a conservare, per i cinque anni successivi al pagamento del contributo, possibilmente 
archiviandola in forma separata, tuta la documentazione inerente il progeto ammesso a fnanziamento, in modo tale 
da consentre un’agevole atvità di controllo. 
L’efetva erogazione dei contribut è comunque subordinata alla verifca del mantenimento  dei requisit previst dal 
bando.

10. PROROGHE E SOSPENSIONI

Gli interessati possono presentare istanza di proroga rispetto al termine stabilito per l’ultimazione del progetto e, fino ad un 
massimo di 6 mesi. Tale richiesta deve essere presentata a mezzo di Raccomandata A.R. entro 30 giorni antecedenti la data di
scadenza del termine per la realizzazione e deve essere accompagnata da dettagliate giustificazioni. In caso di mancato 
accoglimento dell’istanza di proroga, ovvero di mancata presentazione dell’istanza da parte del beneficiario, ovvero di 
presentazione della stessa oltre il termine sopra stabilito, sono comunque fatte salve le spese sostenute fino al termine di 
ammissibilità originariamente stabilito, purché il beneficiario si impegni a completare il progetto e purché non si incorra in 
una delle cause di revoca totale del contributo. Nei suddetti casi il contributo pubblico è ricalcolato in proporzione alle spese 
ammissibili sostenute entro il termine di ammissibilità originariamente stabilito.

Nel caso di un procedimento giudiziario o di un ricorso amministrativo con effetto sospensivo che determini una interruzione
nell’attuazione del progetto, con specifico riferimento all’avanzamento della spesa o di parte di essa, il beneficiario può 
presentare all’Amministrazione regionale, apposita istanza di sospensione. La predetta istanza deve essere dettagliata e 
motivata, con specifica menzione della diretta connessione tra il procedimento giudiziario o il ricorso amministrativo 
richiamato e l’interruzione nell’avanzamento della spesa o di parte. Il beneficiario è altresì tenuto a fornire 
all’Amministrazione regionale informazioni costantemente aggiornate sullo sviluppo del procedimento giudiziario o del 
ricorso amministrativo richiamato.
In particolare ogni anno il beneficiario è tenuto a fornire all’Amministrazione regionale un’informativa dettagliata sul 
procedimento giudiziario o sul ricorso amministrativo informativa che deve pervenire entro il 30 ottobre di ogni anno.
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di ammettere la predetta istanza di sospensione.
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1. REVOCA O DECADENZA

E’ pronunciata la decadenza dei benefci concessi nei seguent casi:

qualora l’impresa si trovi in condizioni di difcoltà come defnite dall’art. 1, paragrafo 7 del Reg. (CE) 800/20087

qualora la liquidazione coata amministratva, la liquidazione volontaria o la dichiarazione di fallimento  o altre
procedure concorsuali intervengano prima della liquidazione del contributo o nei tre anni successivi all’otenimento dei
benefci stessi; 
qualora venga meno la natura cooperatva della società prima che siano trascorsi tre anni dalla concessione delle
agevolazioni; 
rinuncia del benefciario (in questo caso non si dà seguito alla procedura di comunicazione di Avvio del Procedimento di 
Revoca, ma si adota l’ato di revoca);
mancato rispeto dei termini per la realizzazione dell’intervento, previst nei bandi relatvi ai singoli intervent senza che 
sia intervenuta una richiesta di proroga debitamente giustfcata e autorizzata anche a mezzo del silenzio assenso 
intercorsi 30 gg. dall’invio della richiesta di proroga stessa;
scostamento dal progeto originario che comport una diversa valutazione del progeto stesso rispeto ai criteri di 
selezione originariamente previst, tale che il nuovo punteggio atribuibile al progeto sia inferiore al punteggio che 
determina la soglia di fnanziabilità;
mancata presentazione della documentazione di  rendicontazione comprensiva della documentazione certfcatva della 
spesa entro i termini previst dal presente bando, salvo proroghe debitamente autorizzate;
mancato rispeto dei limit consentt dalla normatva “de minimis”;
mancanza dei requisit di ammissibilità ovvero la presenza di irregolarità che investono il complesso delle spese 
rendicontate qualora si riscontri, in sede di verifche e/o accertament;
qualora i beni acquistat con il benefcio otenuto siano alienat, cedut o distrat nei   tre anni successivi alla
concessione, senza che gli stessi siano sosttuit con beni analoghi avent carateristche specifche di standard superiore;
mancato rispeto della normatva di cui al D.Lgs 220/2002 in materia di revisione cooperatva.

La Regione può eseguire ispezioni ate ad accertare l’efetvo possesso dei requisit e lo svolgimento del progeto di 
investmento disponendo la revoca dei benefci. 
La revoca comporta la resttuzione dei benefci concessi, maggiorata degli interessi legali. 
Fat salvi i casi sopraelencat, la Regione procede a revoche parziali del contributo in caso di rendicontazione inferiore al 
costo totale ammesso del progeto ovvero nel caso di non ammissibilità di specifche spese.

Al fne di accertare l'efetvo svolgimento del progeto e/o la veridicità delle dichiarazioni rilasciate ai sensi del D.P.R. 

7l'art. 1 par. 7 del reg. 800/08 stabilsce: “ per impressa in difcoltà si intende una PMI che soddisf  le seguent condizioni:
a) qualora, se si trata di una società a responsabilità limitata, abbia perduto più della metà del capitale sotoscrito e la perdita di più di un quarto di deto capitale sia 
intervenuta nel corso degli ultmi dodici mesi, oppure
b) qualora, se si trata di una società in cui almeno alcuni soci abbiamo la responsabilità illimitata per i debit della società, abbia perduto più della metà del capitale, come 
indicato nei cont della società, e la perdita di più di un quarto di deto capitale,  sia intervenuta nel corso degli ultmi dodici mesi, oppure
c) indipendentemente dal tpo di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal dirito nazionale per l'apertura nei loro confront di una procedura concorsuale per 
insolvenza.
Una PMI costtuitasi da meno di tre anni non è considera un'impresa in difcoltà per il periodo interessato, a meno che essa non soddisf le condizioni previste alla letera c) 
del primo comma.....".
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445/00, la Regione potrà eseguire visite o controllo ispetvi. 

In caso di revoca del contributo disposta per le motvazioni elencate nel presente punto i sogget benefciari non hanno 
dirito alle quote residue ancora da erogare e devono resttuire i contribut già liquidat maggiorat degli interessi, pari al 
TUR vigente al momento dell’erogazione maggiorato di 5 punt percentuali e  decorrent dalla data di erogazione 
dell’antcipazione stessa fno a quella del rimborso e delle spese postali.

11.1  Procedura di revoca 

Dopo aver acquisito agli at, o venuta a conoscenza di fat o circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca, la Regione
Marche – P.F. Cooperazione nei Setori Produtvi - in atuazione degli art. 7 ed 8 della legge n. 241/90 e s.m.i. - comunica
agli interessat l’avvio del procedimento di revoca (con indicazioni relatve: all’oggeto del procedimento promosso, alla
persona responsabile del procedimento, all’ufcio presso cui si può prendere visione degli at) e assegna ai destnatari
della comunicazione un termine di trenta giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per presentare
eventuali controdeduzioni.

Entro il predeto termine di trenta giorni dalla data della comunicazione dell’avvio del procedimento di revoca, gli
interessat possono presentare a Regione Marche – P.F. Cooperazione nei Setori Produtvi scrit difensivi, redat in carta
libera, nonché altra documentazione ritenuta idonea, mediante raccomandata A.R.

La Regione Marche – P.F. Cooperazione nei Setori Produtvi esamina gli eventuali scrit difensivi e, se opportuno,
acquisisce ulteriori element di giudizio, formulando eventualmente osservazioni conclusive in merito.
Qualora a seguito della presentazione delle controdeduzioni da parte degli interessat non ritenga più fondat i motvi che
hanno portato all’avvio della procedura di revoca, adota il provvedimento di archiviazione dandone comunicazione ai
sogget benefciari.

Al contrario, qualora ritenga fondat i motvi che hanno portato all’avvio della suddeta procedura,   con provvedimento
motvato, dispone  la revoca e l’eventuale recupero  dei contribut erogat, maggiorat delle somme dovute a ttolo di
interessi e spese postali, e  notfca il provvedimento stesso al benefciario mediante letera raccomandata con ricevuta di
ritorno.
Decorsi trenta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento, qualora i destnatari non abbiano corrisposto
quanto dovuto, la Regione Marche – P.F. Cooperazione nei Setori Produtvi, provvederà ad informare la strutura
regionale competente in materia di recupero credit in merito alla mancata resttuzione delle somme, al fne dell’avvio
delle procedure di recupero coatvo.

12. MONITORAGGIO, VALUTAZIONE E CONTROLLO

I soggetti beneficiari si impegnano a fornire, su semplice richiesta della Regione Marche – P.F. Cooperazione nei Settori 
Produttivi o delle strutture delegate di controllo, tutte le informazioni richieste ai fini della valutazione, del monitoraggio e 
del controllo, nonché della diffusione delle buone prassi. Devono inoltre consentire l’accesso al personale incaricato 
(funzionari o altri agenti della Regione) delle visite e dei sopralluoghi nelle aree, impianti o locali, oggetto del programma di 
innovazione. 
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13. INFORMAZIONI RELATIVE AL PROCEDIMENTO L. 241/90 E
S.M.I.

L’avvio del procedimento avviene il giorno successivo al termine di presentazione delle domande.
La tempistca del procedimento è determinata dalle seguent fasi:

presentazione della domanda di partecipazione entro il 18 aprile 2014;
istrutoria, valutazione dei proget, approvazione graduatoria, impegno delle risorse e concessione delle agevolazioni entro

il 31 luglio 2014, compatbilmente con il numero di domande presentate e la completezza delle stesse;
comunicazione di concessione delle agevolazioni ai sogget ammessi e fnanziat entro il 45° giorno successivo alla data di

approvazione della graduatoria, compatbilmente con il numero di comunicazioni da inviare; per gli ammessi ma non
fnanziat per insufcienza di fondi verrà inviata comunicazione mezzo e-mail; 

termine di realizzazione del programma di innovazione entro il 18° mese dalla data del decreto di approvazione della
graduatoria;

- presentazione della documentazione di rendicontazione entro il 30° giorno successivo alla data di scadenza della
realizzazione del progeto  (stabilita dal trascorrere dei 18 mesi dalla data del decreto di approvazione  della
graduatoria);

- liquidazione del contributo entro il 90° giorno successivo dalla presentazione della documentazione di rendicontazione.

13.1 Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è la Dot.ssa Giovanna Tombolini, della P.F.  Cooperazione nei Setori Produtvi – tel.
071 8063624 fax 071 8063020, e mail: giovanna.tombolini@regione.marche.it 

13.2  Dirito di accesso

Il dirito di accesso di cui all’art. 22 della Legge 241/90 viene esercitato, mediante richiesta motvata scrita indirizzata
all’Amministrazione regionale, con le modalità di cui all’art. 25 della Legge 241/90.

13.3 Procedure di ricorso

Avverso il presente ato è ammesso ricorso al Tribunale Amministratvo Regionale, salva la competenza del giudice 
ordinario, entro 30 giorni dalla pubblicazione.
In via alternatva è possibile esperire il ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla pubblicazione del 
presente ato.

14. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati personali forniti all’Amministrazione regionale saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità del 
presente bando, allo scopo di poter assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi, regolamenti e dalle normative 
comunitarie, nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate. Il trattamento dei dati in questione è presupposto 
indispensabile per la partecipazione al presente bando e per tutte le conseguenti attività. I dati personali saranno trattati dalla 
Regione Marche per il perseguimento delle sopraindicate finalità in modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto del 
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, anche con l’ausilio di mezzi 
elettronici e comunque automatizzati. Qualora la Regione Marche debba avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle 
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operazioni relative al trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle disposizioni di legge vigenti. Per le
predette finalità i dati personali possono essere comunicati a soggetti terzi, che li gestiranno quali responsabili del 
trattamento, esclusivamente per le finalità medesime.
I soggetti che presentano domanda di finanziamento ai sensi del presente bando, acconsentono per il solo fatto di presentare 
domanda medesima, alla diffusione, ai fini del rispetto del principio della trasparenza, delle graduatorie dei beneficiari 
tramite la loro pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche e sui siti internet dell’Amministrazione regionale.
I soggetti che presentano domanda di finanziamento ai sensi del presente bando, acconsentono altresì, in caso di concessione 
del contributo, a venire inclusi nell’elenco dei beneficiari pubblicato a norma dell’art. 7 § 2 lettera d) del Reg. (CE) 
1828/2006 sui siti internet dell’Amministrazione regionale.
Ulteriori informazioni in materia sono indicate nell’Allegato 14.
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ALLEGATO 1 – MODULO DI DOMANDA

RACCOMANDATA A. R.

Alla Regione Marche
Servizio Industria, Artgianato Istruzione, 
Formazione e Lavoro
P.F. Cooperazione nei Setori Produtvi 
Via Tiziano, 44
60125 ANCONA

OGGETTO: L.R. 16 aprile 2003, n. 5 -  Richiesta contributo relatvo al sostegno alla nascita di nuove cooperatve (art.
5  - L.R. 5/03).

Al fne della concessione delle agevolazioni di cui all’oggeto il/la sotoscrito/a:

Cognome: ______________________________ Nome: ________________________________

Nazionalità Italiana     

Codice Fiscale: _____________________________________________

 □  Nazionalità estera

Identfcatvo estero: _____________________________________________

Tipo docum..estero: _____________________________________________

Dat relatvi alla nascita:

Data:_______________Comune___________________________________________________

Provincia: ____________________________________________________________________

□ Nato all’estero      Stato estero di nascita: __________________________________________

Dat relatvi alla residenza:

Comune: _____________________________________________________________________

Provincia: _____________________________________________________________________

Tipo indirizzo_______  Indirizzo:___________________________________________________

N° civico: __________ Cap:        _____________

□ Residenza estera    Stato estero di residenza: ______________________________________
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nella qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE della Cooperatva/Consorzio soto indicata/o:

Denominazione: _________________________________ Natura giuridica:___________________ 

Iscrita al Registro delle Imprese di____________________________ al n. __________________

Esercente l’atvità di ___________________________________ Codice ATECO 2007:_________

Partta Iva        : __________________________ Codice Fiscale: _________________________

Sede legale della dita: 

Comune: ______________________________________________________________________

Provincia: _____________________________________________________________________

Tipo indirizzo_______  Indirizzo: ___________________________________________________

N° civico: __________ Cap: _________________

Telefono: __________ Fax: _________________

Email: __________________________________________ 
Sede amministratva della dita:  
□ Coincide con quella legale 
□ Non coincide con quella legale 

Comune: 
_____________________________________________________________________________
Provincia: ______________________________________________________________________________
Tipo indirizzo_______  Indirizzo: _____________________________________________________________
N° civico: __________ Cap: _________________
Telefono: __________ Fax: _________________
Email: __________________________________________
Sede operatva della dita: 
□ Coincide con quella legale
Comune: ______________________________________________________________________________
Provincia: _____________________________________________________________________________
Tipo indirizzo_______  Indirizzo: _____________________________________________________________
N° civico: __________ Cap: _________________
Telefono: __________ Fax: _________________
Email: __________________________________________  

CHIEDE 
di poter usufruire dei contribut previst la concessione del contributo in regime  “de minimis” ai sensi dell’art. 5 - L.R. 5/03 
per un importo di investmento di € _____________________ 

A tal fne
 

DICHIARA
(ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

A tal fne dichiara che:
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la cooperatva è stata costtuita in data ..................
la cooperatva  è iscrita all’Albo Nazionale delle società cooperatve al numero……….

sezione…………………………………………………………………, nonché alla/e seguent categorie
…………………………………………………………………………….

(solo in caso di cooperatva sociale), la cooperatva è iscrita all'albo delle Cooperatve sociali di cui
all'art. 3 della Legge regionale 18 dicembre 2001, n. 34;

la cooperatva (o il consorzio) non  si trova in stato di concordato preventvo, fallimento,
scioglimento, liquidazione volontaria o in liquidazione coata amministratva;

la cooperatva opera nel territorio regionale;
la cooperatva non opera nei setori esclusi dalla presente agevolazione ai sensi del

REGOLAMENTO (CE) N. 1998/2006  DELLA COMMISSIONE del 15 dicembre 2006 relatvo
all’applicazione degli artcoli 87 ed 88 del tratato agli aiut di importanza minore (“de minimis”)
e che la cooperatva è ammissibile all’agevolazione ai sensi di deto Regolamento. 

la società possiede i requisit richiest per l’art 5 della L.R. 5/2003 dal quadro atuatvo  relatvo
all’intervento in oggeto;

che la cooperatva/consorzio non ha in essere contenziosi con la Regione Marche relatvamente ad
altri contribut, all’applicazione dei Contrat di lavoro ed alla regolarità contributva;

che relatvamente alla/e operazione/i per le quali si chiede l'intervento regionale non sono stat
otenut altri  benefci nazionali, regionali o comunitari e che, nel caso di otenimento di altre
concessioni, si impegna di optare solo per una di esse dandone tempestva comunicazione alla
Regione Marche;

la società è in regola con i contribut previdenziali e fscali, nonché con la normatva in materia di
sicurezza sul lavoro;

la cooperatva é in regola con gli obblighi previst dal D.lgs n. 220/2002 per quanto riguarda la
vigilanza degli ent cooperatvi in quanto  si trova in una delle seguent condizioni:
controllata per il biennio di revisione 2013-2014 (2014 per le cooperatve soggete a revisione annuale);
è stata costtuita a partre dal 1 gennaio 2012 ed è soggeta a revisione biennale;
non è stata controllata per l’anno di revisione  2013  in quanto costtuitasi successivamente al 1° gennaio 2012

chiede di essere ammessa in graduatoria sub judice non avendo ancora otenuto la revisione 2014;
ha presentato istanza di revisione ai sensi degli art. 2 e 6 del DLgs. 220/2002 prima della presentazione della

domanda;

Allega specifca  documentazione.

la società applica nei confront dei lavoratori loro dipendent e dei soci-lavoratori con rapporto di lavoro subordinato, 
tratament economici e normatvi non inferiori a quelli risultant dai contrat colletvi nazionali e territoriali con 
riferimento a quanto disposto dall’art.7 del D.L. 248/07. Il contrato applicato è quello del setore .
………………..sotoscrito da………………………che viene allegato alla presente domanda.

la cooperatva, risulta essere (o non essere) a mutualità prevalente dall’anno………..

DICHIARA INOLTRE
(ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

1 data costtuzione: _____________________ data inizio atvità:___________________

Numero: 45/ACF

Data: 19/02/2014

Pag.

21

Luogo di emissione

Ancona



    REGIONE MARCHE
       GIUNTA REGIONALE

                   

2 Cooperatve rientrante nella defnizione di “Impresa femminile” (rif. Legge n. 215, 25 febbraio 1992):                  
□  SI □ NO

3 Atvità della cooperatva
Codice Ateco  2007 ___________________________  
Descrizione atvità svolta    ___________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________

4 Iscrizione INPS8

sede di ___________________________data _____________________ numero ___________ 

setore di atvità: ______________________________________________________________

5 Iscrizione INAIL9

sede di ___________________________pat _________________________________________ 

6 Dimensione e tpologia della cooperatva
La cooperatve è
□ Artgiana 
□ Industriale
□ Commerciale

La cooperatva rientra nella defnizione indicata nella Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 06/05/2003 
recepita nel Reg. CE 800/2008 e nel D.M. 18 aprile 2005 in quanto (contrassegnare le caselle):

Barrare nell’apposita casella una delle seguent opzioni:

Impresa autonoma

Impresa associata

Impresa collegata

micro impresa

piccola impresa

media impresa

 Compilare (solo in formato cartaceo) gli allegat relatvi al Decreto Ministeriale del 18 aprile 2005 per il calcolo della 
dimensione di impresa (Allegato 12) 

SI IMPEGNA

 qualora avesse altre domande di contributo in corso di istrutoria a comunicare l'eventuale concessione dei 
relatvi contribut;

8  Nel caso di ditte individuali senza dipendenti indicare l’iscrizione all’INPS del legale rappresentante/lavoratore
9  Nel caso di ditte individuali senza dipendenti indicare l’iscrizione all’INAIL del legale rappresentante/lavoratore
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 a fornire tute le ulteriori informazioni e dat che verranno richiest dall’Amministrazione regionale in relazione alla
presente domanda di contributo;

 a comunicare alla Regione eventuali variazioni societarie, di sede, deliberazioni di liquidazione volontaria o coata 
dell'impresa ed ogni altro elemento di interesse della Regione stessa;

DICHIARA INOLTRE
(ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Che il sotoscrito

Cognome: _________________________________________ Nome:_____________________________________

nella qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE della dita sopra indicata:
 

 non è destnatario di sentenze di condanna passate in giudicato o di decret penali di condanna divenut irrevocabili
o di sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reat 
gravi in danno dello Stato o della Comunità europea, per reat che incidono sulla moralità professionale, per reat di
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio e per reat in danno dell’ambiente;

 non è a conoscenza della pendenza a proprio carico di procediment penali per reat gravi in danno dello Stato o 
della Comunità europea, per reat che incidono sulla moralità professionale, per reat di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio e per reat in danno dell’ambiente;

 non ha a proprio carico procediment pendent per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 
della legge 27.12.1956, n. 1423 o di una delle cause ostatve previste dall’artcolo  10  della legge 31 maggio 1965, 
n. 575.

Dichiara infne di rendere le precedent dichiarazioni e quelle relatve agli allegat successivi ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dall'art. 76 dello stesso D.P.R. in caso di 
dichiarazioni mendaci.
Invia unitamente alla presente   domanda (Allegato 1) i seguent allegat che formano parte integrante e sostanziale della 
domanda, compilat obbligatoriamente in ogni loro parte:
 Documentazione relatva all’eventuale possesso di uno o più condizioni di priorità indicate nel bando
 Business plan (Allegato 2)
 Scheda progeto (Allegato 2.1)
 Dichiarazione “de minimis” (Allegato 3)
 Element di autovalutazione del punteggio (Allegato 4) 
 Dichiarazione di Vigenza (Allegato 5)
 Dichiarazione, come da Allegato 6) resa dal legale rappresentante della cooperatva, con detaglio della presenza 

occupazionale realizzata. (Per le cooperatve che hanno al loro interno soci con contrato di lavoro autonomo allegare 
copia dei contrat e una dichiarazione del legale rappresentante che atesta che nell’esercizio precedente non esisteva 
alcun contrato con il socio lavoratore)

 Dat per il calcolo delle dimensioni di impresa (compilazione Allegato 12)

 Copia del bilancio dell’ultmo esercizio (se esistente);
 Copia del CCNL applicato
 Elenchi detagliat delle spese di impianto ed atrezzature, previste o efetuate, per le quali si chiede l'intervento 

regionale, accompagnate da apposit quadri riepilogatvi e/o elenco delle spese preventvate. Tute le spese sono 
indicate al neto dell'I.V.A. e di qualsiasi altro onere accessorio;

 curriculum professionale del tutor debitamente sotoscrito (Allegato 13);

Inoltre copia dei seguent document:
 copia dell’ato costtutvo della cooperatva;
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 copia del libro soci;
 copia del L.U.L.;
 copia del regolamento interno ai sensi della L.142/01;

Dichiara inoltre di rendere le precedent dichiarazioni ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 e di essere a
conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art.76 dello stesso D.P.R. in caso di dichiarazioni mendaci.

Si autorizza il tratamento dei dat personali ai sensi della L. 675/96.

Firma autentcata 10  _______________________

10  autentcata, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n° 445 del 28.12.00, ovvero allegando la fotocopia di un documento di identtà valido
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ALLEGATO 2 
MODELLO DI BUSINESS PLAN

A. ANALISI DEL CONTESTO 

 Identfcazione dell’atvità della cooperatva.

 Analisi  dell’andamento congiunturale in relazione al setore/mercato di riferimento.

 Analisi dei punt di forza e di debolezza con riferimento alle risorse/competenze aziendali.

 Analisi dei fatori critci di successo e della posizione della cooperatva rispeto ai principali fatori critci di successo
Analisi della quota di mercato acquisita, in relazione ai concorrent nel medesimo segmento di mercato.

 Analisi del ciclo di vita del prodoto/servizio oferto

B. PIANO MARKETING

 Analisi del mercato:

 descrizione della strutura della domanda (client, divisione per categorie di client, per
localizzazione, e per segmentazione);

 descrizione della strutura dell’oferta (analisi, quanttatva e qualitatva, dei concorrent  atvi sullo
stesso territorio, ecc.);

 analisi dei mercat di fornitura e della fliera complessiva;

 analisi dei canali distributvi.

 Descrizione del nuovo prodoto/servizio o della nuova modalità di presentazione/proposta commerciale 

 Descrizione analitca del mercato potenziale:

 target di client;

 analisi territoriale del clientela target;

 analisi della clientela rispeto a funzionalità/prezzo del prodoto.

 Descrizione delle iniziatve di promozione, lancio, comunicazione, ecc. (nel caso di innovazione commerciale):

 numero e tpo di iniziatve programmate rispeto a quelle già atvate;

 target di possibili client raggiungibili (destnatari fnali del prodoto) o di infuenzatori (in base alla
catena della domanda.

 Defnizione della variabile prezzo;

 modalità di fssazione del prezzo;

 scelte di prezzo adotate (prezzo di scrematura, prezzo di penetrazione, ecc.).

 Strategia di marketng adotata relatvamente ai diret concorrent 
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C. ANALISI DEI DATI ECONOMICO-FINANZIARI

 Proiezioni economiche, specifche a livello generale della nuova cooperatva, da cui emergano:

 analisi (trend triennale) delle vendite, a quanttà e valore, risultant da azioni defnite nel piano
marketng;

 analisi (trend triennale) dei cost commerciali, variabili e fssi, con evidenza dei cost del personale;

 analisi dei cost di produzione, variabili e fssi, con evidenza dei cost del personale.

 Piano degli investment nel triennio e modalità di fnanziamento.

 Determinazione, dei principali indici di redditvità e di equilibrio fnanziario (ROE, ROI, ROS, Rapporto di
indebitamento), previst per il primo triennio di atvità.

D. DIAGRAMMA DI GANNT

La CRONOLOGIA RELATIVA ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO (INDICATIVA) È LA SEGUENTE: 

Data di inizio: DATA COSTITUZIONE COOPERATIVA

Fase Data inizio prevista Data fne prevista

1.____________

2.____________

3.____________

ecc

    IL TUTOR                                                                                                         Il legale rappresentante 
              (tmbro e frma)(*)                                                                      (tmbro e frma) (*)

        …………………………………………………..                                                                                     ………..………………………………………

 

(*) Allegare fotocopia di un valido documento di identtà
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ALLEGATO 2.1 – PROGETTO DI INVESTIMENTO
SCHEDA PROGETTO

RELAZIONE TECNICO-ECONOMICA
 (La relazione tecnica deve seguire la traccia di seguito riportata)

Legale Rappresentante:
Nome_________________________________ Cognome_________________________________ 
Tel._________________________ Fax____________________

 E-mail __________________________________________________________________

1. Descrizione della cooperatva  e dell’atvità esercitata (eventuale situazione prima dell’intervento): 

1.1 descrivere il prodoto/servizio oferto 
………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
1.2 descrivere l’utenza di riferimento (client/mercat); 
………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………

2. Descrizione dell’intervento e dei risultat atesi dalla sua realizzazione:  

* PRESUPPOSTI E MOTIVAZIONI CHE NE SONO ALL’ORIGINE 

……………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………

* OBIETTIVI PERSEGUITI DAL PROGRAMMA 

……………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………

* ATTIVITA’ DA SVOLGERE PER L’ATTUAZIONE DEI VARI INTERVENTI PROPOSTI

………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………

   Luogo e data ………………………………………                           
Il legale rappresentante     

                                          (tmbro e frma)
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ALLEGATO 3
DICHIARAZIONE AIUTI “DE MINIMIS”

(sosttutva dell’ato di notorietà – art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445)
(per le sole imprese che richiedono il contributo in regime de minimis o  per la  copertura degli oneri di stpula della

polizza fdejussoria)

Il sotoscrito _______________________________nato a __________________ il __________________ 

C o d i c e f s c a l e _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ r e s i d e n t e a

__________________________________________________________in qualità di legale rappresentante

dell’impresa_________________________________________________ Partta IVA __________________ con sede

legale in __________________________________

che ha ttolo per otenere con la partecipazione all’iniziatva ______________________ (di cui al Decreto Dirigenziale n. ..
….del………), la concessione da parte della Regione Marche di agevolazioni fnanziarie fno ad un massimo di  €
_______________

nel rispeto di quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione Europea del 15/12/2006 relatvo 
all'applicazione degli artcoli 87 e 88 del tratato CE agli aiut di importanza minore ("de minimis")

Dichiara

 Che l’esercizio fnanziario utlizzato per scopi fscali decorre dal………..…......al……………………………

 che l’impresa non ha benefciato, nell’esercizio fnanziario in corso e nei due esercizi precedent, dei contribut pubblici
di natura “de minimis” percepit a qualunque ttolo 

oppure

 che l’impresa ha benefciato, nell’esercizio fnanziario in corso e nei due esercizi precedent, dei seguent contribut
pubblici di natura “de minimis” percepit a qualunque ttolo11:

euro ………………. in data…….………..concesso da …………………riferimento normatvo……………………
euro ………………. in data…….………..concesso da …………………riferimento normatvo……………………
euro ………………. in data…….………..concesso da …………………riferimento normatvo……………………

Dichiara inoltre

11  Specificare gli importi in de minimis ricevuti per esercizio finanziario, indicando l’importo, l’autorità concedente e la 
base giuridica con cui l’agevolazione è stata concessa (legge, bando, decreto ecc). Si fa presente che la data da inserire è 
quella relativa alla concessione dell’aiuto.
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 di impegnarsi a comunicare altri eventuali aiut de minimis ricevut12 successivamente alla data di presentazione della
domanda e fno alla data della eventuale concessione ai sensi del presente bando (anno ………….)  .

 di essere a conoscenza che qualora l’impresa superi l’importo di 200.000,00 euro di aiuto “de minimis”, dovrà essere
revocato interamente l’aiuto che ha portato al superamento di deta soglia e non solo la parte eccedente tale soglia
(art. 2 par. 2 reg. CE n. 1998/2006).

 che relatvamente alle stesse spese ammissibili non ha ricevuto aiut di stato;

oppure

 che relatvamente alla stesse spese ha ricevuto i seguent aiut13:

1. importo………………..riferimento normatvo (legge, bando ecc)……………………..data…………… 

2. importo………………..riferimento normatvo (legge, bando ecc)……………………..data…………… 

….

- di essere consapevole delle responsabilità anche penali derivant dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della 
conseguente decadenza dai benefci concessi sulla base di una dichiarazione non veritera, ai sensi degli artcoli 75 e 76 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

Luogo e Data, 

__________________________________________________
(Timbro dell’azienda e frma del legale rappresentante)*

Avvertenze:
Qualora la dichiarazione present delle irregolarità rilevabili d’ufcio, non costtuent falsità, oppure sia incompleta, il
funzionario competente a ricevere la documentazione ne dà comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o
completamento.
Qualora invece, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante
decade dai benefci eventualmente conseguent al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritera
(Artcoli 75 e 76 DPR n. 445/2000).

(*) Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sotoscrita dall’interessato in presenza del
funzionario addeto ovvero sotoscrita e presentata unitamente a copia fotostatca non autentcata di un valido
documento d’identtà del sotoscritore.

12  Si intende altri aiut concessi
  La conclusione dell’istrutoria di ammissione e la conseguente concessione del contributo è prevista per il mese di …………
13  Compilare nel caso in cui in relazione alle stesse spese abbia benefciato di altri aiut di stato ai sensi dell’art. 87 del Tratato CE che 

non siano a ttolo di de minimis
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ALLEGATO 4 

ELEMENTI PER L’APPLICAZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE

Compilare lo schema inserendo nella cella vuota  i punteggi  che si ritiene abbia l’intervento attuato sulla base di quanto 
riportato al punto 8 del presente bando.

    

CRITERIO PUNTEGGIO

increment occupazionali in cooperatve già esistent o presenza di occupat in
cooperatve di nuova costtuzione
cooperatve di nuova costtuzione, i cui soci lavoratori siano per oltre il 50 %
lavoratori provenient da aziende in crisi, o espulsi dal mercato del lavoro per efeto
di licenziament, o procedure concorsuali, lavoratori in mobilità sogget uscit da
proget di LSU)
assunzione di lavoratori provenient da aziende in crisi o sogget uscit da proget di
LSU)

cooperatve ubicate nei territori regionali svantaggiat ricompresi nel  Distreto della
Meccanica e del Piceno così come individuat nelle linee operatve del Fondo di
Solidarietà di cui alla D.G.R,. n. 305 del 26.02.09

assunzioni delle seguent categorie di lavoratori svantaggiat (ex tossicodipendent, ex
detenut, persone portatrici di handicap fsici e mentali riconosciut, immigrat
extracomunitari in possesso di permesso di soggiorno)

cooperatve a mutualità prevalente

Cooperatve sociali di tpo b

cooperatve costtuite in maggioranza da donne

cooperatve costtuite in maggioranza da giovani soto i 35 anni

cooperatve che mantengano inalterat i livelli occupazionali pregressi

progeto presentato da un consorzio tra cooperatve o da cooperatve facent parte
una rete tra imprese cooperatve  oppure  da imprese cooperatve derivant da
processi di aggregazione avvenut nei due anni precedent
14cooperatve con atvità prevalente nei setori della cultura o del turismo

cooperatve che presentano proget inerent la green economy e l’eco-sostenibilità

VALIDITA’ DEL PROGETTO

CRITERIO PUNTEGGI

14  Per otenere il punteggio relatvo al presente criterio di priorità è necessario che le cooperatva abbiano uno dei seguent codici atvità  Ateco 2007: 55, 56, 58, 59, 63, 
79.1, 79.9, 85.5, 90, 91,94.9.
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Il quadro del progeto e tempifcazione dei punt chiave:

(0-8)

-completezza e detaglio degli element che compongono l’idea
imprenditoriale

- capacità di distribuire le energie e le risorse nel tempo
- chiarezza nel raggiungimento dell’obietvo
- grado di afdabilità complessiva del progeto
- afdabilità curriculare dei sogget atuatori
-   eventuali rapport con precedent atvità e/o altre società

Marketng e commercializzazione:

(0-5)

- target della clientela
- delimitazione geografca
- analisi della concorrenza
- marchio
- strategie di penetrazione
- promozione
-  rete distributva e commerciale

Innovazione di processo, innovazione di prodoto, descrizione 
delle fasi:

(0-5)
- analisi delle innovazioni di prodoto e di processo
- descrizione delle fasi del processo produtvo
-  dotazione di atrezzature

Personale e, organigramma:
-  curricula professionali
-  quantfcazione del personale e specializzazioni

 - modello organizzatvo
(0 -5)

Redditvità di impresa ed equilibrio fnanziario

(0 - 3)-        analisi di bilancio
- fabbisogno fnanziario e font di approvvigionamento

PRIORITA’ SPECIFICHE

Numero: 45/ACF

Data: 19/02/2014

Pag.

31

Luogo di emissione

Ancona



    REGIONE MARCHE
       GIUNTA REGIONALE

                   

a numero di lavoratori e soci lavoratori, con partcolare
riferimento alla qualità professionale e alla
composizione di genere 

b numero di sogget svantaggiat coinvolt 
c validità sociale dell'atvità; 
d compatbilità e valorizzazione della risorsa  ambientale.

(0 – 5) 

                                                             
TOTALE GENERALE
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ALLEGATO 5 
[DICHIARAZIONE VIGENZA IMPRESA]

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
(art. 46, d.p.r. 28 dicembre 2000, n.445)

I l / la sotoscr ito/a _____________________________________________________________ nato a
_____________________________________ (_Prov______) il ______________________

residente a __________________________ (_Prov______)  Via _________________________ n°_______ 

legale rappresentante della dita __________________________________________________ 

con sede in _____________________________________________________________________

soto la propria responsabilità e a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.p.r. 28/12/2000, n.445 in
caso di dichiarazioni mendaci  soto la propria responsabilità e a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
d.p.r. 28/12/2000, n.445 in caso di dichiarazioni mendaci (a)

D I C H I A R A

- che la dita è in atvità, non è in stato di fallimento, non è in difcoltà ai sensi del Regolamento (CE) 800/2008,
art. 1, par. 7, concordato preventvo, scioglimento, liquidazione o liquidazione volontaria, né ci sono in ato
procediment o provvediment per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla legge 19/03/1990
n° 55 e successive modifcazioni ed integrazioni sia per la dita che per gli amministratori.

Leto, confermato e sotoscrito.

________________, lì  ___________________
        IL DICHIARANTE
 

       (a) (b) ____________________________

N.B. – Ai sensi dell’art.13 del D. lgs 196/2003, si informa che i dat dichiarat sul presente modello sono stretamente correlat
al procedimento amministratvo per cui sono stat prodot e, pertanto la loro mancata produzione impedisce l’avvio o la
conclusione dello stesso. Gli stessi potranno essere utlizzat esclusivamente dall’amministrazione procedente e
comunicat a quelle eventualmente coinvolte nel procedimento cui si riferiscono. Il ttolare del tratamento, ai sensi di
quanto disposto con d.g.r. 3172/1997 è il dirigente del servizio che acquisisce la presente dichiarazione. Presso lo stesso
servizio potranno essere esercitat i dirit di cui all’art.13 del decreto sopra richiamato.

a) Firma per esteso e leggibile.
b) Allegare fotocopia di un valido documento di identtà come previsto dall’art 38 comma 3 del DPR 445/2000
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ALLEGATO 6  

SCHEDA RELATIVA ALL’OCCUPAZIONE CREATA O INCREMENTATA
allegata alla richiesta di cui alla L.R. n. 5/2003, art. 5

Il sotoscrito …………………………………………… nato a ......……...…… il ……......………,      residente    ad …………………. Via 
………….., in qualità di legale rappresentante della cooperatva (o consorzio) ……..................................(1.) con sede legale 
in ……………........... Via ……………………, n . ..e sede operatva in …………………....Via ……………………..n. … tel. 
……………………, fax: ……………….. Codice Fiscale………………. Partta I.V.A ………………………

                                                                       DICHIARA

soto la propria responsabilità e conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 28/12/2000, n° 445 in caso di 
dichiarazioni mendaci, che (sbarrare la sezione che non interessa): 

A) la Cooperatva o Consorzio di nuova costtuzione, alla data della presentazione della domanda, ha  un presenza 
occupazionale pari a: 

TIPOLOGIA NUMERO
SOCI LAVORATORI   di cui:
soci dipendent a Tempo Pieno
soci dipendent Part Time  con orario setmanale di 24 o più ore 
soci dipendent Part Time  con orario setmanale inferire a 24 ore
Soci lav. con altre tpologie dal costo non inferiori del 20% di quello di un dipend. a tempo pieno
Soci lav. con altre tpologie dal costo inferiore di più del 20% di un dipendente a tempo pieno 

DIPENDENTI NON SOCI  di cui:
dipendent a Tempo Pieno
dipendent Part Time  con orario setmanale di 24 o più ore 
dipendent Part Time  con orario setmanale inferire a 24 ore

     
 Elenco nominatvo del personale in base alle varie tpologie sopra indicate e relatva data di assunzione:

1. …………………………………………………………………………….
2. ………………………………………………………………………………
3.

Per le cooperatve che hanno al loro interno soci con contrato di lavoro autonomo, si allega copia dei 
contrat e una dichiarazione del legale rappresentante che atesta che nell’esercizio precedente non 
esisteva alcun contrato con il socio lavoratore.
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A la Cooperatva o Consorzio a partre  dal primo gennaio dell’anno precedente alla presentazione della domanda ha
registrato un incremento occupazionale (a saldo di assunzioni/dimissioni) pari a:

tpologia N°
iniziale

N° atuale INCREMENTO

SOCI LAVORATORI   di cui:
soci dipendent a Tempo Pieno
soci dipendent Part Time  con orario setmanale di 24 o più ore 
soci dipendent Part Time  con orario setmanale inferire a 24 ore
Soci lav. con altre tpologie dal costo non inferiori del 20% di quello 
di un dip a tempo pieno
Soci lav. con altre tpologie dal costo inferiore di più del 20% di un 
dip. a tempo pieno 

DIPENDENTI NON SOCI  di cui:
dipendent a Tempo Pieno
dipendent Part Time  con orario setmanale di 24 o più ore 
dipendent Part Time  con orario setmanale inferire a 24 ore

Elenco nominatvo del personale in base alle varie tpologie sopra indicate e relatva data di assunzione:
1. …………………………………………………………………………….
2. ………………………………………………………………………………

Per le cooperatve che hanno al loro interno soci con contrato di lavoro autonomo, si allega copia dei 
contrat e una dichiarazione del legale rappresentante che atesta che nell’esercizio precedente non 
esisteva alcun contrato con il socio lavoratore.

Dichiara inoltre che la cooperatva __________  (HA/NON HA)   assunto lavoratori provenient da aziende in 
crisi..
(In caso di risposta afermatva) ALLEGA ELENCO DEI LAVORATORI, SPECIFICANDO SITUAZIONE DI 
PROVENIENZA, DATA DI ASSUNZIONE E DISTINGUENDO TRA SOCI, NON SOCI, ORARIO A TEMPO 
PIENO O PARZIALE.

Firma autentcata (1) __________________________

1. autentcata, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n° 445 del 28.12.00, ovvero allegando la fotocopia di un 
documento di identtà valido.
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ALLEGATO 7 
MODELLO DI GARANZIA FIDEJUSSORIA

Spet.le
Regione  Marche 
Via Gentle da Fabriano 9
ANCONA

PREMESSO CHE

 a) l’impresa (in seguito indicata per brevità anche “contraente”): ………………
………………………………………………………………………….. con sede legale in …………………………………… c.f. 
………..……….. partta IVA…………………………iscrita al Registro delle Imprese di ………………al n. 
……………………… 

ha presentato una domanda fnalizzata all’otenimento delle agevolazioni previste dalla L.R.
5/2003 – bando 2012 – art. 5, approvato dal D.D.P.F. ______/CSP del_____________, che la
Banca/Società dichiara di ben conoscere, per la realizzazione del progeto, per una spesa
complessiva ammessa di €…………………………………………….………,
come indicato nella comunicazione degli esit istrutori trasmessa dalla Regione Marche con nota
prot._____________ del ____/___/_____ che la Banca/Società dichiara di ben conoscere;

b) ai sensi della suddeta normatva di riferimento, le contraent sono state ammesse all’intervento agevolatvo con
D.D.P.F. ______/CSP del ________________, che la Banca/Società dichiara di ben conoscere, nella forma di un
contributo complessivo in c/capitale pari ad €……………..……, come indicato nella comunicazione degli esit istrutori
trasmessa dalla Regione Marche con la suddeta nota prot._____________ del ____/___/_____;
c)l’importo di €………………………..., corrispondente al 100% del contributo in conto capitale
concesso per la realizzazione del progeto, può essere erogato, ai sensi del punto 9.3 paragrafo 2)
del Bando approvato con DDPF n. ____/ CSP del ___/___/_____, a ttolo di antcipazione su
richiesta dell’impresa suddeta, previa presentazione di fdejussione bancaria o polizza
assicuratva (rilasciata da organismi di cui all’art. 107 del Testo unico bancario), irrevocabile,
incondizionata ed escutbile a prima richiesta, a garanzia della resttuzione della stessa somma da
erogare. 
In partcolare, deta garanzia deve assicurare la resttuzione della somma da erogare a ttolo di
antcipazione, nel caso in cui il contraente non sostenga le spese approvate per la realizzazione
del progeto di cui alla letera a) in misura tale da coprire l’importo dell’antcipazione secondo le
condizioni, i termini e le modalità stabilit dal Bando risultando così lo stesso  contraente debitore
in tuto od in parte in relazione a quanto erogato a ttolo di antcipazione;
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d) il suddeto contraente ha richiesto l’erogazione del contributo pari ad € _____________ a ttolo di antcipazione
del contributo in conto capitale concesso per la realizzazione del progeto;

e) l’erogazione dell’antcipazione viene efetuata dalla Regione Marche; 

TUTTO CIO’ PREMESSO

che forma parte integrante del presente ato

la sotoscrita 15……………………………………………………………………….
( in seguito ind icata per brev i tà “ B anca” o “ S oc ietà”) con sede lega le in
…………………………………………………………., iscrita nel registro delle imprese di ……………. al n.
…………………..iscrita all’albo/elenco 16 ……………………………..,  a mezzo dei sotoscrit signori:

………………………………..nato a …………………….il …………………………

………………………………..nato a …………………….il …………………………

nella loro rispetva qualità di ………………………., munit dei necessari poteri in forza
di…………………………, dichiara di costtuirsi, come in efet si costtuisce con il presente ato
fdejussore nell’interesse dei contraent ed a favore della Regione Marche (nel seguito indicata
per brevità anche “Regione”), per la resttuzione dell’antcipazione di cui in premessa e fno alla
concorrenza del suo intero ammontare in linea capitale, pari al seguente importo
€…………….………(diconsi euro………………...), maggiorat degli interessi calcolat sulla base del Tasso
fssato periodicamente dal Consiglio diretvo della Banca Centrale Europea, applicato alle
operazioni di rifnanziamento principali dell’Eurosistema, vigente al momento dell’erogazione
dell’antcipazione, maggiorato di cinque punt percentuali, decorrent nel periodo compreso tra la
data dell’erogazione dell’antcipazione e quella del rimborso, in conformità con le disposizioni di
cui all’art. 9 del D.Lgs. n. 123/98  (complessivamente “Importo Garantto”).

La presente fdeiussione è regolata dalle seguent patuizioni e condizioni:

1.  La sotoscrita banca/società si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a
corrispondere alla Regione, in tuto od in parte, l’Importo Garantto  qualora il contraente non vi
abbia provveduto entro quindici giorni dalla data di ricezione dell’apposita richiesta a resttuire
formulata a mezzo letera racc. a.r. dalla Regione oppure abbia soltanto ritardato il pagamento o
abbia proposto opposizione.

15  Indicare il soggetto che presta la garanzia e la sua conformazione giuridica: banca, società di assicurazione.
16  Indicare per le banche o istituti di credito gli estremi di iscrizione all’albo delle banche presso la Banca d’Italia ; per le 

società di assicurazione indicare che l’Impresa è stata autorizzata all’esercizio delle assicurazioni nel ramo cauzioni con 
Provvedimento dell’ISVAP, con indicazione del numero e data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, in attuazione 
del Decreto Legislativo 175/1995.
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2. La banca/società si impegna ad efetuare i pagament di cui al punto che precede  a
prima e semplice richiesta scrita da inoltrare a mezzo letera raccomandata a.r. da parte della
Regione Marche e, comunque, non oltre quindici giorni dalla ricezione della deta richiesta, cui
peraltro non potrà essere opposta alcuna eccezione da parte della banca/società stessa anche
nell’eventualità di opposizione proposta dal contraente o da altri sogget comunque interessat,
nonché nel caso che il contraente sia dichiarato nel fratempo fallito ovvero sotoposto ad altre
procedure concorsuali o posto in liquidazione volontaria.
In caso di escussione della presente garanzia, la banca/società si impegna ad efetuare i relatvi pagament, presso l’
Isttuto di Credito  e sulle coordinate bancarie che verranno contestualmente indicat nella predeta letera di
escussione. Qualora la banca/società non dovesse rispetare, per qualsiasi motvo, i termini fssat per il pagamento,
sull’importo dovuto verranno applicat gli interessi di mora calcolat sulla base del Tasso fssato periodicamente dal
Consiglio diretvo della Banca Centrale Europea, applicato alle operazioni di rifnanziamento principali
dell’Eurosistema, vigente al momento dell’erogazione dell’antcipazione, maggiorato di cinque punt percentuali.

3. La presente garanzia fdejussoria ha durata di due anni e precisamente fno al ………………., con due
proroghe biennali nel caso in cui non sia stata ancora svincolata da parte della Regione Marche. Pertanto la garanzia
cesserà defnitvamente al ………………………

Oppure

La garanzia, avrà efcacia in ogni caso nei confront della Regione Marche fno alla data in cui   la stessa,
ricevuta da parte della contraente la documentazione prevista per la rendicontazione del progeto ed efetuat, con
esito positvo, i necessari accertament prescrit dalla normatva, (concernente il sostenimento delle spese approvate
per la realizzazione del progeto, in misura pari a quanto specifcato alla precedente letera c) delle premesse), abbia
dato  comunicazione di svincolo al contraente ed alla banca/società a mezzo di raccomandata A.R.

4. La sotoscrita banca/società rinuncia formalmente ed espressamente al benefcio della preventva escussione 
di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con la contraente e rinunzia sin 
da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art. 1957 del codice civile.
Il dirito di surroga che eventualmente spetasse alla sotoscrita banca/società nei confront del contraente, non 
potrà essere esercitato che successivamente alla completa estnzione di ogni ragione di credito della Regione.

5. Per la determinazione del credito oggeto della presente garanzia, fanno prova in qualsiasi sede le risultanze 
delle scriture contabili della Regione Marche.
Resta comunque inteso che l’obbligo alla resttuzione della scrivente banca/società si estenderà alle maggiorazioni 
per interessi sopra indicat anche nel caso di ammissione del contraente ad una procedura concorsuale o ad altra ad 
essa assimilabile. 

6. Rimane espressamente convenuto che la presente garanzia fdeiussoria si intenderà tacitamente accetata 
qualora, nel termine di trenta giorni dalla data di consegna alla Regione Marche, non sia comunicato al contraente 
che la garanzia fdejussoria stessa non è ritenuta valida.

7. Qualora le condizioni stabilite nei precedent punt da 1 a 6 siano in contrasto con eventuali condizioni generali 
applicate vigent dalla banca/società, si stabilisce che verranno applicate le condizioni di cui ai suddet punt da 1  a 
6.

8. Eventuali spese e/o oneri fscali relatvi alla presente garanzia sono a carico  della banca/società.
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9.  La presente garanzia è regolata dal dirito italiano e per qualsiasi controversia dovesse sorgere circa
l’interpretazione o l’escussione della stessa, sarà competente in via esclusiva il Foro di Ancona  

Luogo e Data

Il fdeiussore
(Timbro e frma)
……………………………………..

            
Il contraente

             (Timbro e frma)

L’impresa………………………………………..
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ALLEGATO 8 
[RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE/RIMBORSO – RENDICONTO SPESE]

REGIONE MARCHE
P.F. COOPERAZIONE NEI SETTORI PRODUTTIVI
VIA TIZIANO, 44
60125 - ANCONA

RACCOMANDATA A.R

OGGETTO: Richiesta liquidazione/rimborso del contributo concesso ai sensi della L.R. 5/2003 – art. 5

A seguito della concessione del contributo indicato in oggeto, il/la sotoscrito/a:
cognome nome

nato/a a prov il
residente a via prov.
C.F

nella qualità di legale rappresentante della cooperatva/consorzio soto  indicata/o
denominazione natura giuridica 

sede legale prov cap
Via e n. civico
P.IVA C.F. 
Sede atvità prov cap

Via e n. civico
telefono Fax e-mail

CHIEDE
la liquidazione del saldo del contributo concesso con D.D.P.F. _________________ del __________ per la realizzazione degli
intervent ai sensi della L.R. 5/2003 – art. 5

DICHIARA:
a) che i dat e le notzie contenute nella documentazione fnale di spesa a saldo e dei relatvi allegat rispondono a 

verità ed alle intenzioni della richiedente (DPR 445/2000); 
b) di aver mantenuto i requisit di ammissibilità indicat al punto 6 del bando di accesso (Allegato 1);
c) di essere in atvità;
d) di essere in regola con gli adempiment relatvi alle norme in materia di sicurezza negli ambient di lavoro;
e) di applicare nei confront dei dipendent condizioni non inferiori a quelle risultant dai contrat colletvi di lavoro 

nazionali sotoscrit dalle associazioni nazionali comparatvamente più rappresentatve nella categoria di 
appartenenza, ivi compreso il versamento ai fondi isttuit dagli accordi interconfederali, se contratualmente 
previsto; 

f) di esercitare la propria atvità nel rispeto della normatva ambientale ed urbanistche;
g) di non aver otenuto agevolazioni, su altre leggi statali, regionali o su azioni comunitarie cofnanziate, a fronte delle

medesime spese oggeto della presente domanda e che non verranno chieste altre agevolazioni sulle stesse, 
qualora siano ammesse al fnanziamento;
ovvero
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h) di aver rinunciato alle eventuali altre agevolazioni con nota del ____________ (da allegare);  
i) che i beni/servizi oggeto della presente domanda di contributo sono: 

 acquistat ed utlizzat dalla dita richiedente;
 iscrit nel libro cespit o negli altri registri previst dalle normatve fscali;
 di nuova fabbricazione e conformi alle norme vigent in materia di salute e di sicurezza degli ambient di lavoro;
 installat nell’unità locale interessata dagli investment; 
 di impegnarsi a non distrarre, alienare o cedere separatamente dall’azienda i beni stessi, per un periodo tre 

anni dalla data di ultmazione dell’intervento;
 di aver/non aver otenuto l’antcipo del contributo pari a € _____________;

DICHIARA INOLTRE
(ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

che il sotoscrito Cognome: ___________________________ Nome: _____________________ nella qualità di LEGALE 
RAPPRESENTANTE della dita sopra indicata:

 non è destnatario di sentenze di condanna passate in giudicato o di decret penali di condanna divenut irrevocabili
o di sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reat 
gravi in danno dello Stato o della Comunità europea, per reat che incidono sulla moralità professionale, per reat di
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio e per reat in danno dell’ambiente;

 non è a conoscenza della pendenza a proprio carico di procediment penali per reat gravi in danno dello Stato o 
della Comunità europea, per reat che incidono sulla moralità professionale, per reat di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio e per reat in danno dell’ambiente;

 non ha a proprio carico procediment pendent per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 
della legge 27.12.1956, n. 1423 o di una delle cause ostatve previste dall’artcolo  10  della legge 31 maggio 1965, 
n. 575.

Allega alla presente richiesta i seguent document:
1. Relazione fnale  sotoscrita dal legale rappresentante della cooperatva e nella quale viene illustrato con chiarezza 

l’intervento nel suo complesso, le atvità svolte, gli obietvi raggiunt e vengono analizzat singolarmente gli 
intervent realizzat, unitamente all’indicazione dell’inizio e della fne dei lavori e alla dichiarazione: 

a. che l’intervento è stato realizzato conformemente al progeto presentato nel rispeto delle norme vigent e 
delle disposizioni del bando; 

b. che gli obietvi previst sono stat raggiunt;
c. che i beni e/o gli impiant oggeto dell’investmento risultano in regolare esercizio.

2. scheda di rendiconto (Allegato 8.1) un prospeto per ogni tpologia di spesa (gestone, tutoraggio, investment)
3. dichiarazione del benefciario di efetvo pagamento (Allegato 9)
4. fature in originale recant l’esata ed analitca indicazione delle spese sostenute, accompagnate dalla documentazione 

di quietanza atestante l'avvenuto pagamento (documentazione bancaria di avvenuto addebito);
5. dichiarazione di vigenza (Allegato 5); 
6. dichiarazione aggiornamento aiut “De minimis”  se sono intervenute variazioni (Allegato 3);
7. modello dat modalità di liquidazione del contributo (Allegato 11);
8. copia del Durc non antecedente 30 gg. la richiesta di liquidazione;
9. dichiarazione relatva agli adempiment previst dall’art. 3 della L. 136 del 13/08/2010 relatva al “Conto dedicato” 

(Allegato 10);
10. scheda relatva ai dat necessari per la liquidazione del contributo (Allegato 11)
11. copia fotostatca di valido documento di identtà del legale rappresentante.;
12. Verbale di revisione redato ai sensi del D.Lgs. 220/2002 

Luogo e data _____________________ _______________________________________
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                                        (Timbro dell’azienda e frma del legale rappresentante)(*)
 (*) Allegare fotocopia di un valido documento di identtà come previsto dall’art 38 comma 3 del DPR 445/2000
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ALLEGATO 8.1

 [RENDICONTO DELLE SPESE E DEI COSTI SOSTENUTI PER LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO] – CONSULENZE E SERVIZI (GESTIONE)

  SALDO FINALE

COOPERATIVA : ________________________________________________________________  Sede : ______________________________

INTERVENTO: ______________________________________________________________________________________________

Riportare solo le spese relatve all’intervento sopraindicato
FATTURE FORNITORE DESCRIZIONE TOTALE

17n° Data data
pagamento

Data di
quietanza

TIPOLOGIA INVESTIMENTO NETTO (*)
(iva esclusa)

TOTALE  €
(*) inserire l'importo dei soli cost per i quali si chiede il contributo

Timbro dell’azienda e frma del legale rappresentante(*)

(*) Allegare fotocopia di un valido documento di identtà come previsto dall’art 38 comma 3 del DPR 445/2000

17  Materiale addebito sul conto corrente dedicato
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[RENDICONTO DELLE SPESE E DEI COSTI SOSTENUTI PER LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO] – MACCHINARI, ATTREZZATURE, HARDWARE,
SOFTWARE 

  SALDO FINALE

Dita : ________________________________________________________________  Sede : ______________________________

INTERVENTO: ______________________________________________________________________________________________

Riportare solo le spese relatve all’intervento sopraindicato
FATTURE FORNITORE DESCRIZIONE TOTALE

18n° Data data
pagamento

Data di
quietanza

TIPOLOGIA INVESTIMENTO NETTO (*)
(iva esclusa)

TOTALE  €
(*) inserire l'importo dei soli cost per i quali si chiede il contributo

Timbro dell’azienda e frma del legale rappresentante(*)

(*) Allegare fotocopia di un valido documento di identtà come previsto dall’art 38 comma 3 del DPR 445/2000

18  Materiale addebito sul conto corrente dedicato
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[RENDICONTO DELLE SPESE E DEI COSTI SOSTENUTI PER LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO] – TUTORAGGIO

  SALDO FINALE

Dita : ________________________________________________________________  Sede : ______________________________

INTERVENTO: ______________________________________________________________________________________________

Riportare solo le spese relatve all’intervento sopraindicato
FATTURE FORNITORE DESCRIZIONE TOTALE

19n° Data data
pagamento

Data di
quietanza

TIPOLOGIA INVESTIMENTO NETTO (*)
(iva esclusa)

TOTALE  €
(*) inserire l'importo dei soli cost per i quali si chiede il contributo

Timbro dell’azienda e frma del legale rappresentante(*)

(*) Allegare fotocopia di un valido documento di identtà come previsto dall’art 38 comma 3 del DPR 445/2000

19  Materiale addebito sul conto corrente dedicato
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ALLEGATO 9

MODELLO DICHIARAZIONE DEL BENEFICIARIO DI EFFETTIVO PAGAMENTO

(da redigere su carta intestata dell’impresa)

Il sotoscrito ..………………………..………………………....…...., nato a ……………..……........., prov. …........ il ……………..…, e residente in ..…………….……..….……………........, prov. .…..………...., via e n. civ.
………………………............, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli efet dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n.
445,

DICHIARA

in qualità di Legale rappresentante della cooperatva  (1) …………………………..…............… …………………………………..... con sede legale in....……………………………………………………….………...., via e n.
civ. ……………………..................................................................
- che le seguent fature:

n° Data Imponibile IVA Totale Descrizione
Beni 

Modalità di
pagamento(2) 

Data di
addebito (3)

- sono state integralmente pagate alla dita fornitrice ________________________ ______________________________ Via_______________________________________
Comune_______________________________ Prov._____;

- che non sono stat pratcat scont al di fuori di quelli indicat in fatura;
- che per le stesse non sono state emesse note di credito/sono state emesse le seguent note di credito: (4)
- che per il bene di cui alla suddeta fatura non è stato acquisito né si acquisirà alcun dirito di prelazione, pato di riserva dominio e privilegio da parte della dita fornitrice.
- che i beni acquistat dalla dita fornitrice sono nuovi di fabbrica e conformi all'ordine di fornitura (5).
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- Che la dita fornitrice  non ha null'altro a pretendere.

Luogo e data: …………………………… 
Timbro e frma (6)

        .......................................

Avvertenze:
Qualora la dichiarazione present delle irregolarità rilevabili d’ufcio, non costtuent falsità, oppure sia incompleta, il funzionario competente a ricevere la documentazione ne dà
comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento.
Qualora invece, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefci eventualmente conseguent al provvedimento
emanato sulla base della dichiarazione non veritera  (Artcoli 75 e 76 DPR n. 445/2000).

_____________
Note:
(1) ttolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest'ultma ipotesi allegare la procura o copia autentca della stessa);
(2) non sono ammessi pagament in contant né pagament efetuat mediante permute di beni;
 (le note seguono alla pag. successiva)

Barrare le modalità di pagamento come di seguito indicato unitamente all’indicazione dei relatvi allegat:

 BONIFICO BANCARIO 
Data dell’ addebito ……………………………………………………..
Allegat: □ copia della contabile bancaria atestante l’avvenuto pagamento; 

□ copia dell’estrato conto  ufciale con tmbro della banca dal quale sia possibile individuare l’avvenuto addebito.

 BONIFICO POSTALE n.  .……..…  del ……………….data incasso ……….…….…
Data dell’ addebito ……………………………………………………..
Allegat: □ copia della contabile bancaria atestante l’avvenuto pagamento; 

□ copia dell’estrato conto  ufciale con tmbro della banca dal quale sia possibile individuare l’avvenuto addebito.

 RICEVUTA BANCARIA n. …………del ………..data addebito……….
Allegat: □ copia della contabile bancaria atestante l’avvenuto pagamento; 

□ copia dell’estrato conto  ufciale con tmbro della banca dal quale sia possibile individuare l’avvenuto addebito.

  ASSEGNO BANCARIO n……………del ………….data addebito……………
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Allegat:        □ copia dell’assegno; 
  □ copia dell’estrato conto  ufciale con tmbro della banca dal quale sia possibile individuare l’avvenuto addebito.

Per la medesima fatura pagata in più soluzioni, indicare la data e la modalità relatva a ciascun pagamento utlizzando più righe.

(3) la data di addebito non deve essere successiva al la data  di conclusione del progeto;
(4) riportare solo l’ipotesi che ricorre;
(5) riportare solo nel caso di acquist di macchinari ed atrezzature;
(6) sotoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 (allegando copia fotostatca di valido documento di identtà).
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ALLEGATO 10 
DICHIARAZIONE RELATIVA AL CONTO DEDICATO 

(senza la quale la REGIONE MARCHE – P.F. COOPERAZIONE NEI SETTORI PRODUTTIVI non potrà procedere all’erogazione del contributo)

Il sotoscrito ..………………………..………………………....…...., nato a ……………..……........., prov. …........ il ……………..…, e residente in ..…………….……..….……………........, prov. .…..………...., via e n. civ.
………………………............, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli efet dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n.
445,

DICHIARA

in qualità di Legale rappresentante della/del Cooperatva/Consorzio (1)

 …………………………..…............………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………..... con sede legale in....……………………………………………………….………................., 

via e n. civ. …………………….......................................................................................................

ai fni della tracciabilità dei fussi fnanziaria prevista dall’artcolo 3 della L. n. 136 del 13/08/2010 “Piano straordinario contro le mafe, nonché delega al Governo in materia di normatva

antmafa” che il conto corrente bancario/postale (IBAN __________________________________________ è dedicato, pur se in via non esclusiva,  alla gestone del contributo concesso

ai sensi della L.R. 5/2003 – art. 5 – bando 2012, con DDPF n. ______/CSP del ______

Luogo e data: …………………………… 
Timbro e frma (*)

        .......................................

Avvertenze:
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Qualora la dichiarazione present delle irregolarità rilevabili d’ufcio, non costtuent falsità, oppure sia incompleta, il funzionario competente a ricevere la documentazione ne dà
comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento.
Qualora invece, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefci eventualmente conseguent al provvedimento
emanato sulla base della dichiarazione non veritera  (Artcoli 75 e 76 DPR n. 445/2000).

_____________

(*) Allegare copia del documento di identtà in corso di validità
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ALLEGATO 11

MODELLO DATI MODALITÀ DI LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO

REGIONE MARCHE - P.F. COOPERAZIONE NEI SETTORI PRODUTTIVI
ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE

DENOMINAZIONE COOPERATIVA/CONSORZIO

SEDE

VIA _______________________________________________________________ N. ____

 COMUNE ________________________________CAP_______

CODICE FISCALE          PARTITA IVA 

DATI ANAGRAFICI AMMINISTRATORE 

NOME ______________________________ COGNOME _________________________________

NATO IL _______________ A _______________________ RESIDENTE _____________________

VIA ______________________________________ N. ______ CODICE FISCALE _________________________

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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(indicare le coordinate bancarie del proprio conto corrente:
IBAN – descrizione Isttuto Bancario)

IBAN   

(INDICARE  CHIARAMENTE LE LETTERE ED I NUMERI)

( Il conto corrente deve essere  intestato al benefciario )

ISTITUTO BANCARIO______________________________________________________________

DATA _________________ _________________________________
       TIMBRO E FIRMA
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ALLEGATO 12
(DECRETO MINISTERIALE DEL 18 APRILE 2005 PER IL CALCOLO DELLA DIMENSIONE DI IMPRESA)

Ministero delle atvità produtve

Decreto ministeriale del 18 aprile 2005
Gazzeta Ufciale del 12 otobre 2005, n. 238

Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese.

IL MINISTRO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE

Visto il decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artgianato 18 setembre 1997 relatvo all'adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione
di piccole e medie imprese;

Vista la raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 relatva alla defnizione delle microimprese, piccole e medie imprese, pubblicata nella
Gazzeta Ufciale Unione europea legge n. L 124 del 20 maggio 2003, che sosttuisce a decorrere dal 1° gennaio 2005 la raccomandazione della Commissione europea 96/280/CE del 3
aprile 1996;

Vist i regolament CE n. 363/2004 e n. 364/2004 della Commissione europea del 25 febbraio 2004, recant modifche rispetvamente ai regolament CE n. 68/2001 e n.
70/2001, che in allegato riportano ai fni della defnizione delle piccole e medie imprese l'estrato della citata raccomandazione 2003/361/CE;

Visto il decreto legislatvo 31 marzo 1998, n. 123 concernente la razionalizzazione degli intervent di sostegno pubblico alle imprese ed in partcolare l'art. 2, comma 2, che
prevede che la defnizione di piccola e media impresa sia aggiornata con decreto del Ministro delle atvità produtve in conformità alle disposizioni dell'Unione europea;

Considerata la necessità di fornire chiariment in merito alle modalità di applicazione dei criteri da utlizzare per il calcolo della dimensione delle imprese;

DECRETA

Artcolo 1: [Oggeto del decreto]

1. Il presente decreto fornisce le necessarie indicazioni per la determinazione della dimensione aziendale ai fni della concessione di aiut alle atvità produtve e si applica alle imprese
operant in tut i setori produtvi.

Artcolo 2: [Individuazione della categoria delle PMI]
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1. La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (complessivamente defnita PMI) è costtuita da imprese che:
a) hanno meno di 250 occupat, e
b) hanno un faturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro.

2. Nell'ambito della categoria delle PMI, si defnisce piccola impresa l'impresa che:
a) ha meno di 50 occupat, e
b) ha un faturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro.

3.  Nell'ambito della categoria delle PMI, si defnisce microimpresa l'impresa che:
a) ha meno di 10 occupat, e
b) ha un faturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro.

4. I due requisit di cui alle letere a) e b) dei commi 1, 2 e 3 sono cumulatvi, nel senso che tut e due devono sussistere.
5. Ai fni del presente decreto:

a) per faturato, corrispondente alla voce A.1 del conto economico redato secondo le vigent norme del codice civile, s'intende l'importo neto del volume d'afari che comprende
gli import provenient dalla vendita di prodot e dalla prestazione di servizi rientrant nelle atvità ordinarie della società, diminuit degli scont concessi sulle vendite nonchè
dell'imposta sul valore aggiunto e delle altre imposte diretamente connesse con il volume d'afari;
b) per totale di bilancio si intende il totale dell'atvo patrimoniale;
c) per occupat si intendono i dipendent dell'impresa a tempo determinato o indeterminato, iscrit nel L.U.L. dell'impresa e legat all'impresa da forme contratuali che prevedono il
vincolo di dipendenza, fata eccezione di quelli post in cassa integrazione straordinaria.

6. Fato salvo quanto previsto per le nuove imprese di cui al comma 7:
a) il faturato annuo ed il totale di bilancio sono quelli dell'ultmo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sotoscrizione della domanda di agevolazione;
per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predete informazioni sono desunte, per quanto riguarda il faturato dall'ultma
dichiarazione dei reddit presentata e, per quanto riguarda l'atvo patrimoniale, sulla base del prospeto delle atvità e delle passività redato con i criteri di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 dicembre 1974, n. 689 ed in conformità agli artcoli 2423 e seguent del codice civile;
b) il numero degli occupat corrisponde al numero di unita-lavoratve-anno (ULA), cioè al numero medio mensile di dipendent occupat a tempo pieno durante un anno, mentre
quelli a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. Il periodo da prendere in considerazione è quello cui si riferiscono i dat di cui alla precedente letera a).

7. Per le imprese per le quali alla data di sotoscrizione della domanda di agevolazione non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della
contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei reddit, sono considerat esclusivamente il numero degli occupat ed il totale
dell'atvo patrimoniale risultant alla stessa data.

Artcolo 3: [Imprese autonome, associate o collegate]

1. Ai fni del presente decreto le imprese sono considerate autonome, associate o collegate secondo
quanto riportato rispetvamente ai successivi commi 2, 3 e 4.
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2. Sono considerate autonome le imprese che non sono associate ne collegate ai sensi dei successivi commi 3 e 5.
3. Sono considerate associate le imprese, non identfcabili come imprese collegate ai sensi del successivo comma 5, tra le quali esiste la seguente relazione: un'impresa detene, da sola
oppure insieme ad una o più imprese collegate, il 25% o più del capitale o dei dirit di voto di un'altra impresa. La quota del 25% può essere raggiunta o superata senza determinare la
qualifca di associate qualora siano present le categorie di investtori di seguito elencate, a condizione che gli stessi investtori non siano individualmente o congiuntamente collegat
all'impresa richiedente:
a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fsiche o gruppi di persone fsiche esercitant regolare atvità di investmento in capitale di rischio che
investono fondi propri in imprese non quotate a condizione che il totale investto da tali persone o gruppi di persone in una stessa impresa non superi 1.250.000 euro;
b) università o centri di ricerca pubblici e privat senza scopo di lucro;
c) investtori isttuzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale;
d) ent pubblici locali, avent un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5.000 abitant.
4. Nel caso in cui l'impresa richiedente l'agevolazione sia associata, ai sensi del comma 3, ad una o più imprese, ai dat degli occupat e del faturato o dell'atvo patrimoniale
dell'impresa richiedente si sommano, in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di dirit di voto detenut (in caso di diformità si prende in
considerazione la più elevata tra le due), i dat dell'impresa o delle imprese
situate immediatamente a monte o a valle dell'impresa richiedente medesima. Nel caso di partecipazioni incrociate si applica la percentuale più elevata. Ai fni della determinazione dei
dat delle imprese associate all'impresa richiedente, devono inoltre essere interamente aggiunt i dat relatvi alle imprese che sono collegate a tali imprese associate, a meno che i loro
dat non siano stat già ripresi tramite consolidamento.
I dat da prendere in considerazione sono quelli desunt dal bilancio di esercizio ovvero, nel caso di redazione di bilancio consolidato, quelli desunt dai cont consolidat dell'impresa o dai
cont consolidat nei quali l'impresa è ripresa tramite consolidamento.

5. Sono considerate collegate le imprese fra le quali esiste una delle seguent relazioni:
a) l'impresa in cui un'altra impresa dispone della maggioranza dei vot esercitabili nell'assemblea ordinaria;
b) l'impresa in cui un'altra impresa dispone di vot sufcient per esercitare un'infuenza dominante nell'assemblea ordinaria;
c) l'impresa su cui un'altra impresa ha il dirito, in virtù di un contrato o di una clausola statutaria, di esercitare un'infuenza dominante, quando la legge applicabile consenta tali
contrat o clausole;
d) le imprese in cui un'altra, in base ad accordi con altri soci, controlla da sola la maggioranza dei dirit di voto.

6. Nel caso in cui l'impresa richiedente l'agevolazione sia collegata, ai sensi del comma 5, ad una o più imprese, i dat da prendere in considerazione sono quelli desunt dal bilancio
consolidato. Nel caso in cui le imprese diretamente o indiretamente collegate all'impresa richiedente non siano riprese nei cont consolidat, ovvero non esistano cont consolidat, ai
dat dell'impresa richiedente si sommano interamentei dat degli occupat e del faturato o del totale di bilancio desunt dal bilancio di esercizio di tali imprese.
Devono inoltre essere aggiunt, in misura proporzionale, i dat delle eventuali imprese associate alle imprese collegate - situate immediatamente a monte o a valle di queste ultme - a
meno che tali dat non siano stat già ripresi tramite i cont consolidat in proporzione almeno equivalente alle percentuali di cui al comma 4.

7. La verifca dell'esistenza di imprese associate e/o collegate all'impresa richiedente è efetuata con riferimento alla data di sotoscrizione della domanda di agevolazione sulla base dei
dat in possesso della
società (ad esempio libro soci), a tale data, e delle risultanze del registro delle imprese.
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8. Ad eccezione dei casi riportat nel precedente comma 3, un'impresa è considerata sempre di grande dimensione qualora il 25% o più del suo capitale o dei suoi dirit di voto sono
detenut diretamente o indiretamente da un ente pubblico oppure congiuntamente da più ent pubblici. Il capitale e i dirit di voto sono detenut indiretamente da un ente pubblico
qualora siano detenut per il tramite di una o più imprese.

9. L'impresa richiedente è considerata autonoma nel caso in cui il capitale dell'impresa stessa sia disperso in modo tale che risult impossibile determinare da chi è posseduto e l'impresa
medesima dichiari di poter presumere in buona fede l'inesistenza di imprese associate e/o collegate.

Artcolo 4: [Applicazione delle defnizioni del presente decreto]

1. Sulla base delle disposizioni comunitarie vigent le defnizioni oggeto del presente decreto si applicano:
a ) per i regimi di aiuto notfcat ed autorizzat antecedentemente al 1° gennaio 2005, dalla data di approvazione da parte della Commissione europea delle notfche, efetuate
dall'amministrazione competente, di adeguamento alla defnizione di PMI di cui alla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003;
b ) per i nuovi regimi di aiuto isttuit a partre dal 1° gennaio   2005 sulla base dei regolament (CE) di esenzione n. 70/2001 e n. 68/2001  del 12 gennaio 2001, come modifcat dai
regolament (CE) n. 364/2004 e n. 363/2004 del 25 febbraio 2004, a decorrere dal 1° gennaio 2005;
c) per i regimi di aiuto per i quali la comunicazione di esenzione alla Commissione ai sensi dei regolament di cui alla precedente letera b) è intervenuta antecedentemente al 1° gennaio
2005 e che non prevedono esplicitamente l'applicazione della nuova defnizione di PMI a partre dal 1° gennaio 2005, a decorrere dalla data di comunicazione alla Commissione
europea, da parte dell'amministrazione competente, di adeguamento alla defnizione di PMI di cui alla raccomandazione 2003/361/CE;
d) per gli aiut concessi secondo la regola "de minimis" di cui al regolamento (CE) n. 69/2001 del 12 gennaio 2001, a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzeta Ufciale della Repubblica italiana.

2. Per i regimi di aiuto gestt dal Ministero delle atvità produtve, di cui all'elenco riportato nell'allegato n. 6, le defnizioni oggeto del presente decreto si applicano a decorrere dalla
data di pubblicazione del decreto medesimo, essendo state espletate le procedure di comunicazione e di notfca di cui al precedente comma 1.

3. Al fne di assicurare un'omogenea applicazione sul territorio delle defnizioni del presente decreto, le amministrazioni competent provvedono ad efetuare per i regimi di propria
competenza contestualmente le notfche e le comunicazioni predete, ed a comunicare nelle rispetve Gazzete Ufciali ovvero sui rispetvi organi di informazione ufciali l'elenco dei
regimi di aiuto per i quali si applicano le citate disposizioni.

4. La direzione generale sviluppo produtvo e compettvità, ufcio C3, del Ministero delle atvità produtve fornisce alle amministrazioni che ne facciano richiesta il necessario
supporto tecnico per l'atuazione delle procedure di cui al precedente comma 3.

5. Le note esplicatve sulle modalità di calcolo dei parametri dimensionali riportate in appendice costtuiscono parte integrante del presente decreto.
6. In allegato sono riportat alcuni schemi che agevolano la determinazione della dimensione aziendale.

7. Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei cont per la registrazione e pubblicato nella Gazzeta Ufciale della Repubblica italiana.
Roma, 18 aprile 2005
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IL MINISTRO
Firmato Marzano
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Appendice

NOTE ESPLICATIVE SULLE MODALITA’ DI CALCOLO DEI PARAMETRI
DIMENSIONALI

Esempio applicatvo

Impresa Dipendent Faturato
(milioni di Euro)

Bilancio
(milioni di Euro)

Dimensione

A 250 48 42 Grande
B 249 51 42 Media

C 49 11 11 Media

D 49 10 11 Piccola

E 10 1,8 1,8 Piccola

F 9 2 2,1 Micro

1. Con riferimento all’art. 2 comma 5, letera c), si considerano dipendent dell’impresa anche i proprietari gestori (imprenditori individuali) ed i soci che svolgono atvità regolare
nell’impresa e benefciano di vantaggi fnanziari da essa fornit; con riferimento a quest ultmi gli stessi devono percepire un compenso per l’atvità svolta diverso da quello di
partecipazione agli organi
amministratvi della società. Al fne del calcolo in termini di ULA il socio che percepisce tali compensi viene considerato una ULA a meno che il contrato che regola i rapport tra la
società ed il socio stesso specifchi una durata inferiore all’anno (in tal caso si calcola la frazione di ULA).
Non sono conteggiat gli apprendist con contrato di apprendistato e le persone con contrato di formazione o con contrato di inserimento.
Il calcolo si efetua a livello mensile, considerando un mese l’atvità lavoratva prestata per più di 15 giorni solari.

Sempre ai fni del calcolo delle ULA, si fornisce il seguente esempio applicatvo:
Tipologia Numero dipendent ULA

Dipendent occupat a tempo pieno per tuto l’anno preso in
considerazione 120 120
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Dipendent occupat a tempo pieno per un
periodo inferiore all’anno preso in
considerazione

1 per nove mesi
10 per quatro mesi

0,75 (*)
3,33 (**)

Dipendent occupat part-tme (il cui contrato
prevede l’efetuazione del 50% delle ore) per
tuto l’anno preso in considerazione

6 3 (***)

Dipendent occupat part-tme (il cui contrato
prevede l’efetuazione del 50% delle ore) per
un periodo inferiore all’anno preso in
considerazione

2 per nove mesi 0,75 (****)

(*) - 1 X 0,75 (nove dodicesimi) = 0,75 ULA
(**) - 10 X 0,333 (quatro dodicesimi) = 3,33 ULA
(***) - 0,5 X 6 X 1(dodici dodicesimi) = 3 ULA
(****) - 0,5 X 2 X 0,75 (nove dodicesimi) = 0,75 ULA

Ai fni del calcolo delle ULA i dipendent occupat part-tme sono conteggiat come frazione di ULA in misura proporzionale al rapporto tra le ore di lavoro previste dal contrato part-tme
e quelle fssate dal contrato colletvo di riferimento. Ad esempio, qualora il contrato di riferimento preveda l’efetuazione di 36 ore setmanali e quello part-tme di 18, il dipendente
viene conteggiato pari a 0,5 ULA per il periodo di lavoro; qualora il contrato di riferimento preveda l’efetuazione di 40 ore setmanali e quello part-tme di 28, il dipendente viene
conteggiato pari a 0,7 ULA per il periodo di lavoro.
Per quanto riguarda i congedi di maternità, paternità e parentali, regolat dal decreto legislatvo 26 marzo 2001, n. 151, gli stessi non devono essere conteggiat.

2. Con riferimento all’art. 3, comma 3, letera a), per società pubbliche di partecipazione, si
intendono le società, partecipate in via direta o indireta dallo Stato e/o da altri ent pubblici in misura complessivamente superiore al 50% del capitale, che esercitano in via esclusiva o
prevalente una o più delle seguent atvità: atvità di acquisizione, detenzione o gestone di partecipazioni, rappresentate o meno da ttoli, al capitale di altre imprese; atvità di
acquisizione e gestone di obbligazioni o altri ttoli di debito; atvità di acquisizione, detenzione o gestone degli strument fnanziari previst dal codice civile.
Per società a capitale di rischio si intendono le società che, in funzione di disponibilità fnanziarie proprie, efetuano professionalmente in via esclusiva o prevalente investment nel
capitale di rischio tramite l’assunzione, la valorizzazione, la gestone e lo smobilizzo di partecipazioni (venture capital).
Con riferimento all’art. 3, comma 3, letera c), per investtori isttuzionali si intendono i sogget la cui atvità di investmento in strument fnanziari è subordinata a previa autorizzazione
o comunque sotoposta ad apposita regolamentazione. Rientrano in tale categoria le banche, le società di gestone del risparmio (SGR), le società di investmento a capitale variabile
(SICAV), i fondi pensione, le imprese di assicurazione, le società fnanziarie capogruppo di gruppi bancari, i sogget iscrit negli elenchi previst dagli artcoli 106 e 107 del Testo Unico
Bancario, le fondazioni bancarie e i fondi di sviluppo regionale.
Con riferimento all’art. 3, comma 3, letera d), per ent pubblici locali si intendono, ai sensi del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli ent locali, i comuni, le province, le cità
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metropolitane, le comunità montane, le comunità isolane e le unioni di comuni.

3. Qualora gli investtori di cui all’art. 3, comma 3, letere a), b), c) e d) non intervengano
diretamente o indiretamente nella gestone dell’impresa in questone, fermi restando i dirit che essi detengono in quanto azionist o soci, gli stessi non sono considerat collegat
all’impresa stessa.

4. Con riferimento al comma 5 dell’art. 3, un’impresa può essere ritenuta collegata ad un’altra impresa tramite una persona o un gruppo di persone fsiche che agiscono di concerto, a
pato che esercitno la loro atvità o una parte delle loro atvità sullo stesso mercato in questone o su mercat contgui. Si considera contguo il mercato di un prodoto o servizio situato
diretamente a monte o a valle del mercato in questone. Al riguardo si precisa che, afnché si possa determinare il collegamento fra tali imprese, debbono verifcarsi
contemporaneamente le seguent condizioni:
a)la persona o il gruppo di persone fsiche che agiscono di concerto devono possedere in entrambe le imprese, congiuntamente nel caso di più persone, partecipazioni in misura tale da
detenerne il controllo in base alla vigente normatva nazionale;
b)le atvità svolte dalle imprese devono essere ricomprese nella stessa Divisione della Classifcazione delle atvità economiche ISTAT 2007, ovvero un’impresa ha faturato all’altra
almeno il 25% del totale del faturato annuo riferito all’ultmo esercizio contabile chiuso ed approvato prima della data di sotoscrizione della domanda di agevolazione.

5. Con riferimento al comma 8 dell’art. 3, si precisa che tra gli ent pubblici sono inclusi, a ttolo esemplifcatvo, le amministrazioni centrali, le regioni, gli ent pubblici locali di cui al
precedente punto 2, le università pubbliche, le camere di commercio, le ASL, gli ent pubblici di ricerca. La detenzione indireta, che deve risultare anch’essa pari o superiore al 25%, si
calcola come prodoto tra la detenzione dell’ente pubblico in un’impresa, pari almeno al 25%, e quella di quest’ultma nell’impresa richiedente.

Esempio:

1 2 3 4 5
Partecipazione dell’ente pubblico nell’impresa A 100% 25% 80% 80% 25%
Partecipazione dell’impresa A nell’impresa richiedente 25% 100% 25% 40% 80%
Partecipazione indireta dell’’Ente pubblico nell’impresa richiedente 25% 25% 20% 32% 20%

Nei casi 1, 2 e 4 l’impresa richiedente è pertanto di grande dimensione.

6. Gli allegat che seguono sono fnalizzat ad agevolare la determinazione della dimensione aziendale. In partcolare:
a) nell’Allegato n.1 sono riportat i dat che consentono di determinare, sulla base di quanto
riportato all’art.2, commi 1, 2 e 3, la dimensione dell’impresa richiedente le agevolazioni;
b) nel caso in cui l’impresa richiedente sia autonoma, come defnita dall’art. 3, comma 2, al fne di calcolare la dimensione aziendale è sufciente compilare l’Allegato n. 1;
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c) nel caso in cui l’impresa richiedente sia associata, come defnita dall’art. 3, comma 3, al fne di
calcolare la dimensione aziendale, prima di compilare l’Allegato n. 1, devono essere compilat i seguent allegat:

- Allegato n. 3A; tale allegato (defnito scheda di partenariato) deve essere compilato per
ciascuna impresa associata all’impresa richiedente; nel caso in cui vi siano imprese collegate a tali imprese associate, i cui dat non siano stat ripresi tramite consolidamento, devono
essere compilat anche gli Allegat nn. 5A e 5;
- Allegato n. 3; in tale allegato (defnito prospeto riepilogatvo dei dat relatvi alle imprese
associate) devono essere riportat i dat relatvi a tute le imprese associate desunt dall’Allegato n. 3A;
- Allegato n. 2; in tale allegato devono essere riportat i dat totali del prospeto riepilogatvo delle imprese associate (Allegato n. 3);

d) nel caso in cui l’impresa richiedente sia collegata, come defnita dall’art. 3, comma 5, al fne di calcolare la dimensione aziendale, prima di compilare l’Allegato n. 1, devono essere
compilat i seguent allegat:

- nel caso di imprese collegate i cui dat non sono ripresi nei cont consolidat:
i ) Allegato n. 5A; tale allegato (defnito scheda di collegamento) deve essere compilato per ciascuna impresa collegata; nel caso in cui vi siano imprese associate a tali imprese
collegate, devono essere compilat anche gli Allegat nn. 3A e 3;9
ii) Allegato n. 5; in tale allegato (defnito scheda n. 2 imprese collegate) devono essere riportat i dat di tute le imprese collegate per le quali è stato compilato l’Allegato n. 5A;
iii) Allegato n. 2; in tale allegato devono essere riportat i dat totali della Tabella A dell’Allegato n. 5 ed, eventualmente, della Tabella riepilogatva dell’Allegato n. 3, ovviamente se
compilato;
- nel caso di imprese collegate riprese nei cont consolidat:
i) Allegato n. 4; in tale allegato (defnito scheda n. 1 imprese collegate) devono essere riportat i dat desunt dai cont consolidat redat dall’impresa richiedente ovvero dei cont
consolidat di un’altra impresa collegata nei quali è inclusa l’impresa richiedente; nel caso in cui vi siano imprese associate alle imprese collegate all’impresa richiedente, i cui dat
non siano stat ripresi tramite i cont consolidat, devono essere compilat anche gli Allegat nn. 3A e 3;
ii) Allegato n. 2; in tale allegato devono essere riportat i dat totali della Tabella 1 dell’Allegato n. 4 ed, eventualmente, della Tabella riepilogatva dell’Allegato n. 3, ovviamente se
compilato.

Allegato n. 1 al D.M.

INFORMAZIONI RELATIVE AL CALCOLO DELLA DIMENSIONE DI IMPRESA

1. Dat identfcatvi dell'impresa

Denominazione o ragione sociale:....................................................................................
Indirizzo della sede legale:.................................................................................................
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N. di iscrizione al Registro delle imprese ………………………………………………………

2. Tipo di impresa
Barrare la/e casella/e relatva/e alla situazione in cui si trova l'impresa richiedente:

Impresa autonoma In tal caso i dat riportat al punto 3 risultano dai cont dell'impresa
richiedente.

Impresa associata In tali casi i dat riportat al punto 3 risultano dai dat
indicat nei rispetvi prospet di detaglio di cui agli Allegat nn. 2,3,4 e 5.Impresa collegata

3. Dat necessari per il calcolo della dimensione di impresa

Periodo di riferimento (1):

Occupat (ULA) Faturato (*) Totale di bilancio (*)

(*) In migliaia di euro.

4. Dimensione dell’impresa
In base ai dat di cui al punto 3, barrare la casella relatva alla dimensione dell'impresa richiedente:

micro impresa
Piccola impresa
Media impresa
Grande impresa

 (1) Il periodo di riferimento è l’ultmo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sotoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla
tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predete informazioni sono desunte, per quanto riguarda il faturato dall’ultma dichiarazione dei reddit presentata
e, per quanto riguarda l’atvo patrimoniale, sulla base del prospeto delle atvità e delle passività redato con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguent
del codice civile; per le imprese per le quali alla data di sotoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla
tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei reddit, sono considerat esclusivamente il numero degli occupat ed il
totale di bilancio risultant alla stessa data.
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Allegato n. 2 al D.M.

PROSPETTO PER IL CALCOLO DEI DATI DELLE IMPRESE ASSOCIATE O
COLLEGATE

Calcolo dei dat delle imprese collegate o associate

Periodo di riferimento (1):
Occupat (ULA) Faturato (*) Totale di bilancio (*)

1. Dat (2) dell'impresa richiedente
o dei cont consolidat [riporto
dalla tabella 1 dell'allegato n.4]

2. Dat (2) di tute le (eventuali)
imprese associate (riporto dalla
tabella riepilogatva dell'allegato
n.3) aggregat in modo
proporzionale

3. Somma dei dat (2) di tute le
imprese collegate (eventuali) non
ripresi tramite consolidamento alla
riga l [riporto dalla tabella A
dell'allegato n.5]

Totale

 (*) In migliaia di euro.

I risultat della riga “Totale” vanno riportat al punto 3 del prospeto relatvo alle informazioni relatve al calcolo delladimensione di impresa (Allegato n. 1)
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(1) I dat devono riguardare l’ultmo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sotoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla
tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predete informazioni sono desunte, per quanto riguarda il faturato dall’ultma dichiarazione dei reddit presentata
e, per quanto riguarda l’atvo patrimoniale, sulla base del prospeto delle atvità e delle passività redato con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguent
del codice civile; per le imprese per le quali alla data di sotoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla
tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei reddit, sono considerat esclusivamente il numero degli occupat ed il
totale di bilancio risultant alla stessa data.
(2) I dat dell'impresa, compresi quelli relatvi agli occupat, sono determinat in base ai cont e ad altri dat dell'impresa oppure, se disponibili, in base ai cont consolidat dell'impresa o a
cont consolidat in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento.

Allegato n. 3 al D.M.

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI DATI RELATIVI ALLE IMPRESE ASSOCIATE

Per ogni impresa per la quale è stata compilata la “scheda di partenariato”, [una scheda per ogni impresa associata all'impresa richiedente e per le imprese associate alle eventuali
imprese collegate, i cui dat non sono ancora ripresi nei cont consolidat (1)], i dat della corrispondente tabella “associata” vanno riportat nella tabella riepilogatva seguente:

Tabella riepilogatva

Impresa associata
(indicare denominazione)

Occupat (ULA) Faturato (*) Totale di bilancio (*)

l)
2)
3)
4)
5)
6)
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7)
8)
9)
10)
…)

Totale

 (*) In migliaia di euro.

I dat indicat nella riga “Totale” della tabella riepilogatva devono essere riportat alla riga 2 (riguardante le impreseassociate) della tabella dell'Allegato n. 2 relatvo al prospeto per il
calcolo dei dat delle imprese associate o collegate.

(1) Se i dat relatvi ad un'impresa sono ripresi nei cont consolidat ad una percentuale inferiore a quella di cui all'artcolo 3, comma 4, è opportuno applicare comunque la percentuale
stabilita da tale artcolo.

Allegato n. 3.1 al D.M.

SCHEDA DI PARTENARIATO RELATIVA A CIASCUNA IMPRESA ASSOCIATA

1. Dat identfcatvi dell'impresa associata

Denominazione o ragione sociale: .........................................................
Indirizzo della sede legale:.............................................................................................
N. di iscrizione al Registro imprese: ..............................................................................
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2. Dat relatvi ai dipendent ed ai parametri fnanziari dell'impresa associata

Periodo di riferimento(1):
Occupat (ULA) Faturato (*) Totale di bilancio(*)

1. Dat lordi
2. Dat lordi eventuali imprese collegate 

all’impresa associata

3. Dat lordi totali

 (*) In migliaia di euro.

NB: i dat lordi risultano dai cont e da altri dat dell'impresa associata, consolidat se disponibili in tale forma, ai quali si aggiungono al 100 % i dat delle imprese collegate all'impresa
associata, salvo se i dat delle imprese collegate sono già ripresi tramite consolidamento nella contabilità dell'impresa associata. Nel caso di imprese collegate all’impresa associata i cui
dat non siano ripresi nei cont consolidat, compilare per ciascuna di esse l’Allegato n. 5A e riportare i dat nell’Allegato n. 5; i dat totali risultant dalla Tabella A dell’Allegato n. 5 devono
essere riportat nella Tabella di cui al punto 2.

3. Calcolo proporzionale

a) Indicare con precisione la percentuale di partecipazione (2) detenuta dall'impresa richiedente (o dall'impresa collegata atraverso la quale esiste la relazione con l'impresa associata),
nell'impresa associata oggeto della presente scheda:.....%

Indicare anche la percentuale di partecipazione (2) detenuta dall'impresa associata oggeto della presente schedanell'impresa richiedente (o nell'impresa collegata): ......%.

b) Tra le due percentuali di cui sopra deve essere presa in considerazione la più elevata: tale percentuale si applica ai dat lordi totali indicat nella tabella di cui al punto 2. La percentuale
ed il risultato del calcolo proporzionale (3) devono essere riportat nella tabella seguente:
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Tabella «associata»

Percentuale: . . .% Occupat (ULA) Faturato (*) Totale di bilancio (*)

Risultat proporzionali

 (*) In migliaia di euro.

I dat di cui sopra vanno riportat nella tabella riepilogatva dell'allegato n.3.

 (1) Il periodo di riferimento è l’ultmo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sotoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla
tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predete informazioni sono desunte, per quanto riguarda il faturato dall’ultma dichiarazione dei reddit presentata
e, per quanto riguarda l’atvo patrimoniale, sulla base del prospeto delle atvità e delle passività redato con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguent
del codice civile; per le imprese per le quali alla data di sotoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla
tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei reddit, sono considerat esclusivamente il numero degli occupat ed il
totale di bilancio risultant alla stessa data.
(2) Va presa in considerazione la percentuale più elevata in termini di quota del capitale o dei dirit di voto. Ad essa va aggiunta la percentuale di partecipazione detenuta sulla stessa
impresa da qualsiasi altra impresa collegata. La percentuale deve essere indicata in cifre intere, troncando gli eventuali decimali.
(3) Il risultato del calcolo proporzionale deve essere espresso in cifre intere e due decimali (troncando gli eventuali altri decimali) per quanto riguarda gli occupat ed in migliaia di euro
(troncando le centnaia di euro) per quanto riguarda il faturato ed il totale di bilancio.

Allegato n. 4 al D.M.  

SCHEDA N. 1 IMPRESE COLLEGATE

(DA COMPILARE NEL CASO IN CUI L’IMPRESA RICHIEDENTE REDIGE CONTI CONSOLIDATI OPPURE E’ INCLUSA TRAMITE CONSOLIDAMENTO NEI CONTI CONSOLIDATI DI
UN’ALTRA IMPRESA COLLEGATA)

Tabella 1
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Occupat (ULA) (*) Faturato (**) Totale di bilancio (**)

Totale

 (*) Quando gli occupat di un'impresa non risultano dai cont consolidat, essi vengono calcolat sommando tut gli
occupat di tute le imprese con le quali essa è collegata.
(**) In migliaia di euro.
I cont consolidat servono da base di calcolo.
I dat indicat nella riga «Totale» della Tabella 1 devono essere riportat alla riga l del prospeto per il calcolo dei dat delle imprese associate o collegate (Allegato n. 2).

Identfcazione delle imprese riprese tramite consolidamento
Impresa collegata (denominazione) Indirizzo della sede legale N. di iscrizione al

Registro delle imprese
A.
B.
C.
D.
E.

Atenzione: Le eventuali imprese associate di un'impresa collegata non riprese tramite consolidamento devono essere tratate come associate direte dell'impresa richiedente e devono
pertanto essere compilat anche gli Allegat nn. 3A e 3.

Atenzione: I dat delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro cont e da altri dat, consolidat se disponibili in tale forma. A quest vengono aggregat
proporzionalmente i dat delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultme, qualora non siano già stat ripresi
tramite consolidamento.

Allegato n. 5 al D.M.

SCHEDA N. 2 IMPRESE COLLEGATE
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(DA COMPILARE NEL CASO IN CUI L’IMPRESA RICHIEDENTE O UNA O PIU’ IMPRESE COLLEGATE NON REDIGONO CONTI CONSOLIDATI OPPURE NON SONO RIPRESE TRAMITE
CONSOLIDAMENTO)

PER OGNI IMPRESA COLLEGATA (INCLUSI IN COLLEGAMENTI TRAMITE ALTRE IMPRESE COLLEGATE), COMPILARE UNA “SCHEDA DI COLLEGAMENTO” (Allegato n.5A) E
PROCEDERE ALLA SOMMA DEI DATI DI TUTTE LE IMPRESE COLLEGATE COMPILANDO LA TABELLA A

Tabella A

Impresa
(indicare denominazione)

Occupat (ULA) Faturato (*) Totale di bilancio (*)

1.
2.
3.
4.
5.

Totale

 (*) In migliaia di euro.

I dat indicat alla riga “Totale” della tabella di cui sopra devono essere riportat alla riga 3 (riguardante le imprese collegate) del prospeto per il calcolo dei dat delle imprese associate o
collegate (Allegato n.2), ovvero se tratasi di imprese collegate alle imprese associate, devono essere riportat alla riga 2 della tabella di cui al punto 2 dell’Allegato n. 3A.

Atenzione: I dat delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro cont e da altri dat, consolidat se disponibili in tale forma. A quest vengono aggregat
proporzionalmente i dat delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultme, qualora non siano già stat ripresi
tramite consolidamento.
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Allegato n. 5.1 al D.M.

SCHEDA DI COLLEGAMENTO

(DA COMPILARE PER OGNI IMPRESA COLLEGATA NON RIPRESA TRAMITE CONSOLIDAMENTO)

1. Dat identfcatvi dell'impresa

Denominazione o ragione sociale: ...................................................................................
Indirizzo della sede legale: ...............................................................................................
N. di iscrizione al Registro delle imprese: ........................................................................

2. Dat relatvi ai dipendent e ai parametri fnanziari

Periodo di riferimento(1):…………………….
Occupat (ULA) Totale di bilancio (*) Faturato (*)

Totale

 (*) In migliaia di euro.

I dat devono essere riportat nella tabella A dell'Allegato n.5.

Atenzione: I dat delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro cont e da altri dat, consolidat se disponibili in tale forma. A quest si aggregano proporzionalmente i
dat delle eventuali imprese associate delle imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultme, se non sono già stat ripresi nei cont consolidat (2). Tali
imprese associate devono essere tratate come associate direte dell'impresa richiedente e devono pertanto essere compilat anche gli Allegat nn. 3A e 3.

(1) Il periodo di riferimento è l’ultmo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sotoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla
tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predete informazioni sono desunte, per quanto riguarda il faturato dall’ultma dichiarazione dei reddit presentata
e, per quanto riguarda l’atvo patrimoniale, sulla base del prospeto delle atvità e delle passività redato con i criteri di cui al DPR n.689/74 ed in conformità agli art.2423 e seguent del
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codice civile; per le imprese per le quali alla data di sotoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla
tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei reddit, sono considerat esclusivamente il numero degli occupat ed il
totale di bilancio risultant alla stessa data.
(2) Se i dat relatvi ad un'impresa sono ripresi nei cont consolidat ad una percentuale inferiore a quella di cui all'artcolo 3, comma 4, è opportuno applicare comunque la percentuale
stabilita da tale artcolo.
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Allegato n. 6 al D.M.

ELENCO DI CUI ALL’ARTICOLO 4, COMMA 2

N° Legge Titolo

Decreto-legge 22 otobre 1992, n. 415,
convertto, con modifcazioni, dalla legge 19
dicembre 1992, n. 488 – art. 1, c. 2 – e 
successive modifcazioni

Agevolazioni alle atvità produtve nelle aree depresse del 
Paese.

Legge 17 febbraio 1982, n. 46 – art. 14 – e 
successive modifcazioni

Agevolazioni del fondo speciale rotatvo per l’innovazione 
tecnologica.

Legge 23 dicembre 1996, n. 662 – art. 2, c. 100 
let. a) – e successive modifcazioni

Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese.

Legge 27 febbraio 1985, n. 49 e successive 
modifcazioni

Provvediment per il credito alla cooperazione e
misure urgent a salvaguardia dei livelli di occupazione.

Legge 25 febbraio 1992, n. 215 e successive 
modifcazioni

Azioni positve per l’imprenditoria femminile.

Decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertto,
con modifcazioni, dalla legge 15 maggio 1989 n.
181 – art. 5

Incentvi per la reindustrializzazione delle aree siderurgiche.

Legge 27 dicembre 2002 n. 289 – art. 73 Estensione di intervent di promozione industriale di cui alla
legge 181/1989 a nuove aree di crisi.

Legge 23 dicembre 2000, n. 388 – art. 103 e 106
– e successive modifcazioni

Agevolazioni per programmi di investmento fnalizzat alla
nascita ed al consolidamento delle imprese operant in compart
di atvità ad elevato impato tecnologico.

ELENCO DI CUI ALL’ARTICOLO 4, COMMA 2 – AIUTI DE MINIMIS
(artcolo 4, comma 1, letera d)

N° Legge Titolo
Legge 23 dicembre 2000, n. 388 – art. 114 c. 4 Incentvi per il ripristno ambientale e l’incremento dei livelli di 
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sicurezza contro gli infortuni in partcolari sit di cava.
Legge 7 agosto 1997, n. 266 – art. 14 Intervent per lo sviluppo imprenditoriale in aree di degrado 

urbano.
Legge 23 dicembre 2000, n. 388 – art. 103
commi 5 e 6

Incentvazioni in favore del commercio eletronico.

Legge 23 dicembre 2000, n. 388 – art. 103
commi 5 e 6

Incentvazione a favore della realizzazione del collegamento 
telematco “Quick response” con riferimento alle fliere del 
setore tessile, dell’abbigliamento e calzaturiero.

Numero: 45/ACF

Data: 19/02/2014

Pag.

75

Luogo di emissione

Ancona



    REGIONE MARCHE
       GIUNTA REGIONALE

                   

ALLEGATO  13
MODELLO EUROPEO DI CURRICULUM VITAE 

Raccomandazione della Commissione Europea del 11/03/2002 (GU L.79 del 22/03/2002) 

Da compilare a cura del professionista incaricato della redazione del business plan

F O R M A T O E U R O P E O P E R I L
C U R R I C U L U M V I T A E

INFORMAZIONI PERSONALI

Nome [COGNOME, Nome, e, se pertnente, altri nomi ]

Indirizzo [ Numero civico, strada o piazza, codice postale, cità, paese ]

Telefono

Fax

E-mail

Nazionalità

Data di nascita [ Giorno, mese, anno ]

ESPERIENZA LAVORATIVA
(SPECIFICARE LA PROPRIA ESPERIENZA IN MATERIA DI COOPERAZIONE) 
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 Date (da – a)  [ Iniziare con le informazioni più recent ed elencare separatamente ciascun impiego 
pertnente ricoperto. ]

Nome e indirizzo del datore di
lavoro

Tipo di azienda o setore
 Tipo di impiego

 Principali mansioni e
responsabilità

ISTRUZIONE E FORMAZIONE

 Date (da – a) [ Iniziare con le informazioni più recent ed elencare separatamente ciascun corso 
pertnente frequentato con successo. ]

Nome e tpo di isttuto di istruzione
o formazione

 Principali materie / abilità
professionali oggeto dello studio

 Qualifca conseguita
 Livello nella classifcazione

nazionale (se pertnente)
[nel caso di laurea  indicare la tpologia: triennale, specialistca , ...]

CAPACITÀ E COMPETENZE TECNICHE. [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ]

ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE

Competenze non precedentemente
indicate.

[ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ]

ULTERIORI INFORMAZIONI [ Inserire qui ogni altra informazione pertnente, ad esempio persone di riferimento, 
referenze ecc. ]

ALLEGATI [ Se del caso, enumerare gli allegat al CV. ]
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LA/IL SOTTOSCRITTA/O ……………………………….……….…, NATA/O A ……………….…, PROV. ……… IL ……..……… E RESIDENTE IN ……………………………………...…, VIA 
…………………………………………   N°.……..,

 DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ LA VERIDICITÀ DELLE SUDDETTE DICHIARAZIONI.  

 FIRMA DEL TUTOR  (*)

………………………………………………..

    
           Il legale rappresentante 

         (tmbro e frma)
…………………………………..

Luogo e data ………………………………………

(*) Allegare fotocopia di un valido documento di identità  
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ALLEGATO 14
INFORMATIVA AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 GIUGNO 2003,N. 196 - CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislatvo 30 giugno 2003 n. 196, “Codice in materia di protezione dei dat personali” si informa che i dat personali fornit, o che comunque
verranno acquisit durante lo svolgimento della procedura, saranno oggeto di tratamento  nel rispeto della succitata normatva.

I dat vengono tratat per fnalità isttuzionali connesse o strumentali all’atvità della Regione Marche come ad esempio:
 per eseguire obblighi di legge;
 per esigenze di tpo operatvo o gestonale statstco;

Per tratamento dei dat personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, interconnessione, elaborazione, modifcazione, comunicazione, difusione,
cancellazione, distruzione, ovvero la combinazione di due o più di tali operazioni.

Il tratamento dei dat avviene mediante strument informatci  e elaborazioni manuali  con logiche stretamente correlate alle fnalità della raccolta e comunque in modo da
garantre la riservatezza e la sicurezza dei dat nell’osservanza degli obblighi previst dal Decreto Legislatvo 30 giugno 2003 n. 196.  

La Giunta Regionale Marche con Deliberazione n.1661 del 28/12/05  ha approvato, in otemperanza a quanto previsto dal D. lgs 196/03 Codice in materia di Dat personali”  il
regolamento recante disposizioni in materia di  “misure organizzatve cui atenersi per la tutela dei dat personali contenut nelle banche dat organizzate, gestte e utlizzate dalla Giunta
Regionale per il perseguimento delle proprie funzioni isttuzionali”. Deto regolamento stabilisce che qualora la Regione Marche debba avvalersi di altri sogget per l’espletamento delle
operazioni relatve al tratamento, i dat personali potranno essere comunicat a sogget terzi,  che li gestranno quali responsabili del tratamento, esclusivamente per le fnalità
medesime.
Il conferimento dei dat è obbligatorio, pertanto l’eventuale mancanza di consenso potrà comportare l’esclusione dalla partecipazione al presente bando.

I dat personali identfcatvi potranno essere comunicat a sogget pubblici o privat quali collaboratori, consulent, Pubbliche Amministrazioni, sogget terzi afdatari di prestazioni 
per conto della Regione Marche, ove necessario e nei limit stretamente pertnent al perseguimento delle fnalità sopra descrite. 

Si informa, infne, che in relazione ai dat personali possono sempre essere esercitat i dirit previst dall’art. 7 con le modalità di cui agli art. 8 e 9 del Decreto Legislatvo 30 
giugno 2003 n. 196.

Art. 7. Dirito di accesso ai dat personali ed altri dirit

1. L'interessato ha dirito di otenere la conferma dell'esistenza o meno di dat personali che lo riguardano, anche se non ancora registrat, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L'interessato ha dirito di otenere l'indicazione:
a) dell'origine dei dat personali;
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b) delle fnalità e modalità del tratamento;
c) della logica applicata in caso di tratamento efetuato con l'ausilio di strument eletronici;
d) degli estremi identfcatvi del ttolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'artcolo 5, comma 2;
e) dei sogget o delle categorie di sogget ai quali i dat personali possono essere comunicat o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio 

dello Stato, di responsabili o incaricat.

3. L'interessato ha dirito di otenere:
a) l'aggiornamento, la retfca ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dat;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dat tratat in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi 

per i quali i dat sono stat raccolt o successivamente tratat;
c) l'atestazione che le operazioni di cui alle letere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dat sono stat comunicat o 

difusi, eccetuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispeto al dirito tutelato.

4. L'interessato ha dirito di opporsi, in tuto o in parte:
a) per motvi legitmi al tratamento dei dat personali che lo riguardano, ancorché pertnent allo scopo della raccolta;
b) al tratamento di dat personali che lo riguardano a fni di invio di materiale pubblicitario o di vendita direta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione 

commerciale.

Il Titolare del Tratamento dei dat è la  Giunta Regione Marche.

Il Responsabile del Tratamento dei dat è il Dirigente della Posizione di Funzione Cooperazione nei Setori Produtvi – Via Tiziano, 44 - 60125 Ancona,
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